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              Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- La legge 1º dicembre 1970, n. 898, ha introdotto nel nostro ordinamento l'istituto del divorzio, ovvero la possibilità di conseguire la pronuncia giudiziale di scioglimento del matrimonio civile o di cessazione degli effetti civili del matrimonio celebrato con rito concordatario. L'approvazione di questa legge creò nel Paese un'ampia spaccatura e alcune forze politiche vollero farne una battaglia a difesa della famiglia, ritenendo che l'introduzione di questo diritto potesse ledere la solidità dell'istituto del matrimonio.
          

          
            Su richiesta di chi ne sollecitava l'abrogazione, la citata legge sul divorzio fu sottoposta a referendum abrogativo il 12 e 13 maggio del 1974. Il trionfo dei «no» segnò un passaggio epocale e culturale per il nostro Paese.
          

          
            Nel corso degli anni, le statistiche sui divorzi hanno dimostrato che la legge n. 898 del 1970 non solo non ha minato la concezione della famiglia, ma ha consentito, in molti casi, una soluzione civile a situazioni di crisi coniugale irreversibile. Peraltro, l'aumento numerico delle separazioni e dei divorzi non ha modificato la percentuale di coppie che sono ricorse a questi istituti e si è verificato in corrispondenza della crescita del numero di coppie che hanno comunque scelto di contrarre matrimonio.
          

          
            Partendo proprio da queste considerazioni, già in passato il legislatore si pose l'esigenza di semplificare le procedure affinché, una volta presa la decisione di divorziare, la coppia potesse ottenere la relativa decisione in tempi più rapidi. La legge 6 marzo 1987, n. 74, ridusse, così, da cinque a tre anni, il tempo necessario intercorrente dalla separazione dei coniugi alla proposizione della domanda di divorzio, rendendo possibile a chi lo volesse di contrarre un nuovo matrimonio o, comunque, di dare un assetto definitivo alla situazione realizzata con la separazione.
          

          
            La necessità di ridurre ulteriormente i tempi per la proposizione della domanda di scioglimento del matrimonio ha comportato già nella XVII legislatura la presentazione di numerosi disegni di legge in materia. Nella legislatura corrente, è in corso di approvazione il disegno di legge sul cosiddetto «divorzio breve», che prevede sostanzialmente una consistente riduzione dei tempi di necessaria separazione prima di poter chiedere il divorzio: sei e dodici mesi rispettivamente nei casi di separazione consensuale e giudiziale. Lo stesso Legislatore ha già provveduto alla cosiddetta «degiurisdizionalizzazione» delle procedure di separazione e divorzio, sia con l'introduzione della negoziazione assistita sia con il cosiddetto «divorzio facile» davanti all'ufficiale di stato civile, come disciplinati dagli articoli 6 e 12 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.
          

          
            Questo sistema di interventi merita di essere completato con l'introduzione nel nostro ordinamento del cosiddetto «divorzio diretto», dando cioè ai coniugi che abbiano deciso consensualmente di divorziare la possibilità di avviare la relativa procedura senza farla precedere dalla separazione.
          

          
            Una siffatta previsione -- con caratteristiche ben precise e delimitate -- affermerebbe anche in questo ambito quei principi di libertà e responsabilità che il nostro ordinamento sta introducendo in tema di diritti civili.
          

          
            Il divorzio diretto, come proposto nel presente disegno di legge è, allora, un rimedio giurisdizionale che è offerto in alternativa all'avvio della procedura di separazione ed è per questo che esso mantiene tutte le garanzie processuali. Basti pensare che, oltre alla comune consapevolezza dei coniugi circa la crisi del proprio matrimonio e sulla sua irrimediabilità, deve essere raggiunto un accordo sulle condizioni di scioglimento del matrimonio; l'accordo deve essere formalizzato in un ricorso; il ricorso deve essere sottoscritto e depositato in tribunale; il tribunale deve fissare l'udienza di comparizione dei coniugi; i coniugi devono comparire davanti al presidente del tribunale per il tentativo di conciliazione e la conferma delle condizioni; il presidente deve verificare se le condizioni proposte siano congrue e se il consenso sia stato liberamente prestato; infine lo scioglimento del matrimonio deve essere pronunciato con una sentenza.
          

          
            Per il carattere specifico della procedura, la facoltà del divorzio diretto è data solo ai coniugi in grado di disporre in autonomia, ovvero quando non vi siano figli minori, figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero figli di età inferiore ai ventisei anni economicamente non auto sufficienti ai quali sia necessario provvedere.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Dopo l'articolo 3 della legge 1º dicembre 1970, n. 898, è inserito il seguente:
              

              
                «Art. 3-bis. -- 1. Lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio può altresì essere richiesto da entrambi i coniugi, con ricorso congiunto presentato all'autorità giudiziaria competente, anche in assenza di separazione legale, quando non vi siano figli minori, figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero figli di età inferiore ai ventisei anni economicamente non autosufficienti. Non si applicano gli articoli 6 e 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162».
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2015
    

    
      219ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE 
      
         
      

      
        

        

         (1504-BIS) Deputato Sesa AMICI ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio (Risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2a Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri)   
        
          (1857) Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
        

        
          (Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Riferisce sui disegni di legge in titolo la senatrice FILIPPIN (PD), la quale osserva come il testo risultante dallo stralcio dell'articolo 1, comma 2, del testo licenziato dalla Commissione per il disegno di legge n. 1504 e il disegno di legge n. 1857 abbiano ad oggetto l'introduzione del cosiddetto divorzio diretto. I disegni di legge inseriscono nella legge n. 899 del 1970 un nuovo articolo 3-bis che prevede la facoltà per i coniugi di chiedere, con ricorso congiunto, lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio anche in assenza di separazione legale, quando non vi siano figli minori o figli maggiorenni incapaci o economicamente non autosufficienti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (409) STUCCHI.  -  Modifiche al codice civile e alle relative disposizioni di attuazione in materia di affidamento condiviso dei figli   
        
          (1163) DIVINA ed altri.  -  Modifiche agli articoli 178, 706, 708, 709-ter e 711 del codice di procedura civile e agli articoli 155, 155-bis, 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies del codice civile, nonché agli articoli 14, 19, 22 e 23 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, in materia di affidamento condiviso  
        

        
          (1187) PANIZZA.  -  Nuove norme sull'affidamento condiviso dei figli di genitori separati  
        

        
          (1441) Erika STEFANI.  -  Nuove norme in materia di affidamento condiviso dei figli minori  
        

        
          (1756) Rosetta Enza BLUNDO ed altri.  -  Disposizioni in materia di affido condiviso dei figli
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
               Riferisce sui disegni di legge in titolo la senatrice FILIPPIN (PD), la quale sottolinea come tutte le proposte legislative in esame muovano da una valutazione condivisa circa la necessità di un intervento normativo che tenga conto di come l'esperienza applicativa della legge n. 54 del 2006 - che ha introdotto l'affidamento congiunto - sia stata sostanzialmente deludente rispetto alla finalità perseguite dalla legge medesima, finalità rappresentata da una concreta attuazione del principio della cosiddetta bigenitorialità. Le problematiche emerse nell'applicazione delle innovazioni introdotte dalla citata legge n. 54 del 2006 sono, pur con diversità di accenti, ricondotte dalle proposte in esame sia ad un non condivisibile uso della discrezionalità degli organi giudicanti in questo specifico ambito, sia a resistenze da parte degli stessi genitori nella concreta applicazione dell'istituto dell'affidamento congiunto. Da questo punto di vista le proposte si muovono nella prospettiva di modificare il quadro normativo vigente con soluzioni che vorrebbero indirizzare in modo più incisivo la discrezionalità degli organi giudicanti e la stessa possibilità di scelta dei genitori, con soluzioni che prevederebbero, in linea di massima, una più rigida ripartizione dei tempi di affidamento tra genitori e anche una più attenta e dettagliata ripartizione degli oneri economici.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (14) MANCONI e CORSINI.  -  Disciplina delle unioni civili   
        
          (197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina del patto di convivenza  
        

        
          (239) GIOVANARDI ed altri.  -  Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e solidarietà  
        

        
          (314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI.  -  Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi  
        

        
          (909) Alessia PETRAGLIA ed altri.  -  Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto  
        

        
          (1211) MARCUCCI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni civili e dei patti di convivenza  
        

        
          (1231) LUMIA ed altri.  -  Unione civile tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1316) SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di unioni civili  
        

        
          (1360) Emma FATTORINI ed altri.  -  Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1745) SACCONI ed altri.  -  Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di fatto  
        

        
          (1763) ROMANO ed altri.  -  Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili convivenze  
        

        
          - e petizione n. 665 ad essi attinente
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          In relazione agli emendamenti sui quali la Presidenza si era riservata un'ulteriore valutazione, in merito alla loro proponibilità, nella seduta di ieri, il Presidente Palma comunica che l'emendamento 3.890 è dichiarato proponibile a condizione che vengano eliminate le parole da "comma n. 1) del codice civile" fino alla fine del periodo.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)), presentatore del suddetto emendamento, accetta la riformulazione proposta dalla Presidenza. L'emendamento 3.890 viene quindi modificato nell'emendamento 3.890 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
          Il PRESIDENTE  dichiara quindi proponibile l'emendamento 3.989 a condizione che venga riformulato nel seguente modo: "inserire la parola 'non' prima delle parole: 'si applicano'"; il senatore BARANI (GAL (GS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF, FV) ) fa proprio l'emendamento suddetto e ne accetta la riformulazione. L'emendamento 3.989 è quindi riformulato nell'emendamento 3.989 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara altresì proponibile l'emendamento 3.1058 a condizione che venga sostituito il numero "2" con la lettera "B"; avendo il senatore GIOVANARDI - presentatore del suddetto emendamento - accettato la riformulazione proposta dal Presidente, l'emendamento suddetto viene riformulato nell'emendamento 3.1058 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
          Gli emendamenti 3.1062, 3.1063, 3.1065, 3.1067, 3.1068, 3.1115, 3.1116, 3.1157, 3.1158, 3.1173, 3.1174, 3.1176, 3.1177, 3.1183, 3.1190 e 3.1195 sono invece dichiarati improponibili perché i rinvii alle norme dagli stessi richiamate sono eccessivamente generici, erronei o comunque inidonei a rendere la proposta emendativa concretamente applicabile ovvero in quanto tali emendamenti prevedono l'applicabilità alle unioni civili di accordi internazionali che possono essere modificati solo previo esperimento delle relative procedure negoziali.
        

        
          Gli emendamenti 3.1117, 3.1118, 3.1119 e 3.1120 sono dichiarati inammissibili perché privi di portata modificativa, in quanto richiamano disposizioni codicistiche già richiamate dall'articolo 3, comma 1, del testo in esame; gli emendamenti 3.1171 e 3.1172 sono infine dichiarati improponibili per estraneità della materia; gli emendamenti 6.53 e 6.54 sono dichiarati improponibili in quanto richiamano in modo incongruo l'intero contenuto di un decreto legge di proroga termini nelle materie più disparate.
        

        
          Su tutti gli altri emendamenti segnalati nel corso della seduta di ieri viene mantenuta la precedente dichiarazione in termini di ammissibilità e proponibilità.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara inoltre proponibili gli emendamenti 6.7 e 6.16 - sostitutivi dell'articolo 6 del testo unificato - a condizione che siano riformulati nel senso di prevedere: alla lettera a) ed alla lettera b) delle suddette proposte emendative, la sostituzione della lettera "b)-bis" con la lettera "b)"; alla lettera b) delle proposte medesime, l'inserimento delle parole: "comma 1", dopo le parole: "ai sensi dell'articolo 13,".
        

        
           
        

        
          Il senatore BARANI (GAL (GS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF, FV)), dopo aver fatto proprie le suddette proposte emendative, accetta la riformulazione proposta dalla Presidenza. Conseguentemente, i suddetti emendamenti sono riformulati negli emendamenti 6.7 (testo 2) e 6.16 (testo 2), pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi all'illustrazione dei subemendamenti agli emendamenti della relatrice 1.10000 (testo 2), 1.20000 e 1.30000, pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) dichiara che le proposte subemendative da lui presentate sono tutte volte a riaffermare la netta distinzione tra il matrimonio e l'istituto giuridico delle unioni civili di cui al Titolo I del testo unificato. Quest'ultimo, infatti, rientrando nelle formazioni sociali in cui si svolge la personalità di ciascuno degli individui che compongono l'unione civile - secondo quanto previsto dall'articolo 2 della Costituzione -  non può presentare alcun collegamento con l'istituo della famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio ai sensi dell'articolo 29 della Costituzione. Pur condividendo la necessità di riconoscere diritti soggettivi alle coppie formate da persone dello stesso sesso, ribadisce la propria ferma contrarietà all'impianto complessivo del testo unificato che, oltre a non chiarificare con sufficiente precisione i confini tra i suddetti istituti e ad estendere l'adozione anche alle unioni civili, rischia di rappresentare in concreto un incentivo al ricorso a pratiche che egli considera come vere e proprie forme di schiavitù moderna, quali lo sfruttamento delle donne dei paesi poveri del mondo mediante il fenomeno della cosiddetta maternità surrogata.
        

        
           
        

        
          Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) osserva che le proposte subemendative da lui presentate sono coerenti con la posizione di quanti ritengono illegittima, oltre che sbagliata, una equiparazione nei fatti tra matrimonio ed unioni civili tra persone dello stesso sesso. Infatti, pur ritenendo opportuno riconoscere diritti soggettivi alle coppie formate da persone dello stesso sesso, osserva che una eventuale sostanziale equiparazione con la famiglia, oltre a porsi in contrasto con le disposizioni costituzionali e con la giurisprudenza della Consulta, contraddice principi fondamentali che si impongono al legislatore come dati preesistenti di diritto naturale. Auspica che, nel corso del dibattito, anche alla luce delle proposte emendative e subemendative avanzate dai componenti della Commissione, si possa pervenire all'approvazione di un testo più equilibrato.
        

        
           
        

        
          La senatrice FATTORINI (PD) illustra le proprie proposte emendative 1.10000 (testo 2)/3, 1.1000 (testo 2)/ 4 e 1.10000 (testo 2)/5, che sono tutte finalizzate - sia pure con diverse specificazioni - a rendere esplicito che le disposizioni contenute nel disegno di legge sono volte ad istituire l'unione civile tra persone dello stesso quale istituto giuridico originario e quindi distinto dal matrimonio.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'ASCOLA (AP (NCD-UDC)) afferma, analogamente a quanto proposto da altri senatori, che i subemendamenti a propria firma sono per lo più volti ad evitare rischi di indebite equiparazioni tra l'istituto giuridico dell'unione civile ed il matrimonio. Tale preoccupazione emerge dal testo unificato, soprattutto con riferimento alle disposizioni che rinviano frequentemente alle norme codicistiche in materia di matrimonio e tenuto conto dell'orientamento consolidato, anche a livello europeo, che ritiene illegittimo disciplinare in modo differenziato situazioni giuridiche che, al di là del nomen iuris utilizzato, sono qualificate in termini sostanzialmente sovrapponibili.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, la senatrice CIRINNA' (PD) esprime parere contrario su tutti gli emendamenti relativi agli articoli da 10 a 19 del testo unificato, ad eccezione degli emendamenti 10.6 - di cui propone una riformulazione nel senso di prevedere che il convivente superstite abbia diritto di abitazione sulla casa di comune residenza "per almeno due anni anche a fronte di un periodo inferiore di convivenza" - 12.14, 13.6, 16.26 e 18.68, sui quali esprime parere favorevole. Sull'emendamento 19.0.2 invita il presentatore al ritiro, preannunciando, in caso contrario, che si rimetterà alla Commissione.
        

        
                     
        

        
                   Dopo che la senatrice MUSSINI (Misto-MovX), presentatrice dell'emendamento 10.6, ha accolto la proposta di riformulazione della relatrice, l'emendamento 10.6 viene riformulato nell'emendamento 10.6 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          La senatrice CIRINNA' (PD) esprime inoltre parere contrario nei confronti di tutte le proposte subemendative riferite agli emendamenti 1.10000 (testo 2), 1.20000 e 1.30000 da lei presentati, ad eccezione del subemendamento 1.10000 (testo 2)/5 su cui esprime parere favorevole, a condizione che venga riformulato nel senso di eliminare - dalla rubrica - le parole "della legge", ed all'inizio del comma 1, di precisare che siano "le disposizioni del presente titolo" - anziché "la presente legge" ad istituire l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario.
        

        
           
        

        
          Avendo la senatrice FATTORINI (PD), presentatrice del suddetto subemendamento, accettato la proposta di riformulazione della relatrice, il subemendamento 1.10000 testo 2/5 viene riformulato nel subemendamento 1.10000 testo 2/5 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO si rimette alla valutazione della Commissione sia per quanto riguarda le proposte emendative riferite agli articoli da 10 a 19 del testo unificato, sia per quanto riguarda le proposte subemendative finora presentate.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 14, 197, 239, 314, 909, 1211, 1231, 1316, 1360, 1745, 1763
    

    
      Art.  1
    

    
      1.10000 testo 2/1
    

    
      ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI
    

    
      Sopprimere l'emendamento 1.1000 testo 2.
    

    
      1.10000 testo 2/2
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Definizione e finalità). � 1. La presente legge, in attuazione dell'articolo 2 della Costituzione disciplina i diritti e i doveri delle unioni di persone maggiorenni, anche dello stesso sesso, quali formazioni sociali costituite da persone legate da vincoli affettivi e stabilmente conviventi.
    

    
              2. Tale unione, ai fini della presente legge, viene denominata ''unione civile''».
    

    
      1.10000 testo 2/3
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità della legge). � 1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario.
    

    
              2. Le due parti che costituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso sono denominate ''partner''.
    

    
              3. I diritti e i doveri dei partner, tra di loro e verso i terzi, che discendono dall'unione civile sono disciplinati dalla presente legge».
    

    
      1.10000 testo 2/4
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità della legge). � 1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario.
    

    
              2. I diritti e i doveri delle parti, tra loro e verso i terzi, che discendono dall'unione civile sono disciplinati dalla presente legge».
    

    
      1.10000 testo 2/5 (testo 2)
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità). � 1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario».
    

    
      1.10000 testo 2/5
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità della legge). � 1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario».
    

    
      1.10000 testo 2/6
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/7
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile».
    

    
      1.10000 testo 2/8
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili».
    

    
      1.10000 testo 2/9
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione Italiana, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/10
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Le prerogative proprie del matrimonio tra un uomo e una donna non sono attribuibili ad alcun tipo di unione o formazione sociale».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Esclusione di prerogative matrimoniali)».
    

    
      1.10000 testo 2/11
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2 sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono l'unione civile».
    

    
      1.10000 testo 2/12
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2 sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono le unioni civili».
    

    
      1.10000 testo 2/13
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2 sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono l'unione civile tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/14
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2 sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono le unioni tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/15
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2 prima delle parole: «Le disposizioni» inserire le seguenti: «A titolo sperimentale, per i soli anni 2015 e 2016».
    

    
      1.10000 testo 2/16
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, sostituire la parola: «Titolo» con la seguente: «articolo».
    

    
      1.10000 testo 2/17
    

    
      DI BIAGIO, GIOVANARDI
    

    
      1. Al comma l, le parole: «istituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso» sono sostituite dalle seguenti: «regolamentano la dichiarazione e registrazione delle convivenze di fatto presso l'anagrafe della popolazione residente».
    

    
              Conseguentemente gli articoli da 1 a 7 sono soppressi.
    

    
      1.10000 testo 2/18
    

    
      DI BIAGIO, GIOVANARDI
    

    
              1. Al comma 1, le parole: «istituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso» sono sostituite dalle seguenti parole: «regolamentano la dichiarazione e registrazione delle convivenze di fatto presso l'anagrafe della popolazione residente».
    

    
              Conseguentemente le parole: «unione civile» e le parole: «unione civile tra persone dello stesso sesso» ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti parole: «convivenza di fatto registrata all'anagrafe della popolazione residente».
    

    
      1.10000 testo 2/19
    

    
      MALAN
    

    
      Sostituire le parole da: «istituiscono» al termine con le seguenti: «non comportano alcuna prerogativa di carattere matrimoniale».
    

    
      1.10000 testo 2/20
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, dopo le parole: «istituiscono» inserire le seguenti: «una formazione sociale priva di caratteristiche matrimoniali denominata».
    

    
      1.10000 testo 2/21
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire le parole da: «l'unione civile» al termine con le parole: «una formazione sociale priva di caratteristiche matrimoniali».
    

    
      1.10000 testo 2/22
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire la parola: «unione» con la parola: «associazione».
    

    
      1.10000 testo 2/23
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sopprimere la parola: «civile».
    

    
      1.10000 testo 2/24
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire la parola: «civile» con la parola: «solidale».
    

    
      1.10000 testo 2/25
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.10000 testo 2/26
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sopprimere le parole: «dello stesso sesso».
    

    
      1.10000 testo 2/27
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso» aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno dieci anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/28
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso» aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno nove anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/29
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.» aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno otto anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/30
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.» aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno sette anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/31
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno sei anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/32
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dell stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno cinque anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/33
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno cinque anni».
    

    
      1.10000 testo 2/34
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno quattro anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/35
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno quattro anni».
    

    
      1.10000 testo 2/36
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno tre anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/37
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno tre anni».
    

    
      1.10000 testo 2/38
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno due anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/39
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno due anni».
    

    
      1.10000 testo 2/40
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno un anno e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/41
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «stabilmente conviventi da almeno un anno».
    

    
      1.10000 testo 2/42
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «Uomini e donne possono accedere ad una unione civile tra persone dello stesso sesso sulla base del presente titolo, fermo restando che la possibilità di adottare sia riservata esclusivamente a coppie eterosessuali di uomini e donne uniti in matrimonio».
    

    
      1.10000 testo 2/43
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «L'unione civile fra persone dello stesso, di cui agli articoli da 1 a 7 della presente legge è regolamentata nel rispetto dei diritti inviolabili dell'uomo negli aggregati sociali espressioni della sua personalità; ad essa non si applicano le norme dell'ordinamento giuridico sulla famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio fra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/44
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «L'unione civile fra persone dello stesso, di cui agli articoli da 1 a 7 della presente legge è regolamentata nel rispetto dei diritti inviolabili dell'uomo negli aggregati sociali ove lo stesso trascorre la propria esistenza; ad essa non si applicano le norme dell'ordinamento giuridico sulla famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio».
    

    
      1.10000 testo 2/45
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «L'unione civile fra persone dello stesso, di cui agli articoli da 1 a 7 della presente legge è regolamentata nel rispetto dei diritti inviolabili dell'uomo nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità; ad essa non si applicano le norme dell'ordinamento giuridico sulla famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio fra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/46
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «L'unione civile fra persone dello stesso, di cui agli articoli da 1 a 7 della presente legge è regolamentata nel rispetto dei diritti inviolabili dell'uomo nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità; ad essa non si applicano le norme dell'ordinamento giuridico sulla famiglia, intesa quale società naturale fondata sul matrimonio».
    

    
      1.10000 testo 2/47
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «i cui diritti inviolabili sono garantiti in questa formazione sociale ove si svolge la personalità dei due contraenti».
    

    
      1.10000 testo 2/48
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «i cui diritti inviolabili sono garantiti in questa formazione sociale nella quale si esplica la personalità dei due contraenti».
    

    
      1.10000 testo 2/49
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «, al fine di evitare ogni forma di discriminazione garantendo i diritti inviolabili degli uomini e delle donne che ne vengono a far parte».
    

    
      1.10000 testo 2/50
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, al capoverso «Art. 01», al comma 1, dopo le parole: «dello stesso sesso.», aggiungere le seguenti: «, con esclusione della possibilità di adottare o di ricorrere a pratiche di fecondazione eterologa».
    

    
      1.10000 testo 2/51
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, dopo le parole: «dello stesso sesso» aggiungere le seguenti: «la quale non ha alcuna prerogativa matrimoniale».
    

    
      1.10000 testo 2/52
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Tale formazione sociale non ha alcuna prerogativa di carattere familiare».
    

    
      1.10000 testo 2/53
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. L'unione civile è del tutto distinta dal matrimonio cui resta riservata la prerogativa familiare.».
    

    
      1.10000 testo 2/54
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da cinque anni».
    

    
      1.10000 testo 2/55
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca. assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da quattro anni».
    

    
      1.10000 testo 2/56
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da tre anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/57
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da tre anni».
    

    
      1.10000 testo 2/140
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso-anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da due anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/58
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da due anni».
    

    
      1.10000 testo 2/59
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da un anno e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/60
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Possono costituire tra loro un'unione civile, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, due persone fisiche, di maggiore età, dello stesso sesso anagrafico, almeno una delle quali in possesso della cittadinanza italiana, che intendono legarsi reciprocamente con un vincolo di solidarietà e di reciproca assistenza morale e materiale e che convivono stabilmente da almeno da un anno».
    

    
      1.10000 testo 2/61
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone della stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/62
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno nove anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/63
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/64
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni e sei mesi L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n.223».
    

    
      1.10000 testo 2/65
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persene, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/66
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di .convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono Stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/67
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/68
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/69
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/70
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/71
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «2. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/72
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/73
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «2. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai, sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/74
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno e sei mesi. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/75
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «2. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno. L'inizio e la cessazione della convivenza sono stabiliti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/76
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/77
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/78
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno nove anni e sei mesi, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/79
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno nove anni, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/80
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/81
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/82
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/83
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01 », dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/84
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio, 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/85
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 38 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/86
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/87
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/88
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/95
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.».
    

    
      1.10000 testo 2/96
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/97
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/98
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persene, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/99
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/100
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici che duri stabilmente da almeno un anno e sei mesi ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/101
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223».
    

    
      1.10000 testo 2/102
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persene dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/103
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno nove anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/104
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni e sei mesi, Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/105
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone; legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/106
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/107
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/108
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/109
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/110
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello Stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/111
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/112
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/113
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni e sei mesi. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/114
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/115
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno e sei mesi. Per convivenza si intende lÍL'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/116
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno. Per convivenza si intende l'unione fra due persone legate da stabili vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nel medesimo comune».
    

    
      1.10000 testo 2/117
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persene, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/118
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguenti:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persene dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno dieci anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/119
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. O1», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che-duri stabilmente da almeno nove anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/120
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno nove anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/121
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/122
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno otto anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/123
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/124
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sette anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/125
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/126
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno sei anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/127
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/128
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno cinque anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/129
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/130
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno quattro anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/131
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/132
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno tre anni e. sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/133
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/134
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno due anni e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/135
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Si definisce unione civile tra persone dello stesso sesso quella forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un anno e sei mesi».
    

    
      1.10000 testo 2/136
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.1000 testo 2, capoverso «Art. 01» dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per unione civile si intende una forma di convivenza fra due persone, legate da vincoli affettivi ed economici, che duri stabilmente da almeno un-anno e sei mesi».
    

    
      1.1000 (testo 2)
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'articolo premettere il seguente:
    

    
      "Art. 01"
    

    
      (Finalità)
    

    
      1. Le disposizioni del presente Titolo istituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso.
    

    
      1.20000/1
    

    
      ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI
    

    
      Sopprimere l'emendamento 1.20000.
    

    
      1.20000/2
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO
    

    
      All'emendamento 1.20000, sostituire il numero «3» con il seguente:
    

    
              «3. Sono cause impeditive della costituzione dell'unione civile:
    

    
                  a) la sussistenza di un vincolo derivante da matrimonio per il quale non sia stato pronunciato lo scioglimento del matrimonio o la cessazione degli effetti civili del matrimonio;
    

    
                  b) la sussistenza del vincolo derivante da unione civile in atto;
    

    
                  c) la minore età anche di una sola delle parti, salvo l'autorizzazione del Tribunale ai sensi dell'articolo 84 del codice civile;
    

    
                  d) l'interdizione anche di una sola delle parti per infermità mentale. Se il procedimento di interdizione è in corso, non può procedersi alla costituzione dell'unione civile sino al passaggio in giudicato della sentenza di rigetto della istanza di interdizione;
    

    
                  e) la sussistenza delle ipotesi di cui all'articolo 87, comma 1º, del codice civile, nonché il vincolo di parentela tra lo zio e il nipote e tra la zia e la nipote;
    

    
                  f) la condanna per il delitto di omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra parte o sulla persona vincolata da unione civile con l'altra parte».
    

    
      1.20000/3
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000, sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Sono cause impeditive per la costituzione dell'unione civile fra un uomo e una donna:
    

    
                  a) la sussistenza, per una delle parti, di un vincolo matrimoniale o di una unione civile tra un uomo e una donna;
    

    
                  b) la minore età di una delle parti;
    

    
                  c) l'interdizione di una delle parti per infermità di mente; se l'istanza d'interdizione è soltanto promossa, il pubblico ministero può chiedere che si sospenda il procedimento di costituzione dell'unione civile; in tal caso il procedimento non può aver luogo finché la sentenza che ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato;
    

    
                  d) la sussistenza tra le parti dei rapporti di cui all'articolo 87, primo comma, del codice civile;
    

    
                  e) la condanna di un contraente per omicidio consumato o tentato nei confronti di chi sia coniugato o unito civilmente con l'altra parte; se è stato disposto soltanto rinvio a giudizio ovvero ordinata una misura cautelate, la procedura per la costituzione dell'unione civile tra un uomo e una donna è sospesa sino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento.»
    

    
      1.20000/4
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000, sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Sono cause impeditive per la costituzione dell'unione civile:
    

    
                  a) la sussistenza, per una delle parti, di un vincolo matrimoniale o di una unione civile;
    

    
                  b) la minore età di una delle parti;
    

    
                  c) l'interdizione di una delle parti per infermità di mente; se l'istanza d'interdizione è soltanto promossa, il pubblico ministero può chiedere che si sospenda il procedimento di costituzione dell'unione civile; in tal caso il procedimento non può avere luogo finché la sentenza che ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato;
    

    
                  d) la sussistenza. tra le parti dei rapporti di cui all'articolo 87, primo comma, del codice civile;
    

    
                  e) la condanna di un contraente per omicidio consumato o tentato nei confronti di chi sia coniugato o unito civilmente con l'altra parte; se è stato disposto soltanto rinvio a giudizio ovvero ordinata una misura cautelare, la procedura per la costituzione dell'unione civile è sospesa sino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento».
    

    
      1.20000/5
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000, al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) primo capoverso sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso»;
    

    
              b) alla lettera a) sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso»;
    

    
              e) alla lettera e) sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/6
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000, al comma 3. apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al primo capoverso sostituire le parole: «persone dello stesso sesso:» con le seguenti: «un uomo e una donna:»;
    

    
              b) alla lettera a) sostituire le parole: «persone dello stesso sesso;» con le seguenti: «un uomo e una donna;»;
    

    
              c) alla lettera e) sostituire le parole: «persone dello stesso sesso» con le seguenti: «un uomo e una donna».
    

    
      1.20000/7
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, alinea, sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/8
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, alinea, sopprimere le parole: «dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/9
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.20000/10
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) la sussistenza di un vincolo matrimoniale o di un'unione civile tra persone dello stesso sesso e la sussistenza dello status di genitore;».
    

    
      1.20000/11
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera a), sopprimere le parole: «la sussistenza di un vincolo matrimoniale o».
    

    
      1.20000/12
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera a), sopprimere le parole: «o di un'unione civile tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/13
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera a), sopprimere le parole «tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/14
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, aggiungere dopo la lettera a) la seguente:
    

    
              «a-bis) la sussistenza dello status di genitore;».
    

    
      1.20000/15
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) l'avere privato un figlio di uno o entrambi i genitori naturali attraverso la corresponsione ad essi di un compenso o mediante atti illeciti;».
    

    
      1.20000/16
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.20000/17
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) l'avere privato un proprio figlio della madre biologica o della donna che l'ha partorito, in cambio di denaro o altra utilità;».
    

    
      1.20000/18
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.20000/19
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
              «c-bis) l'interdizione di una delle parti per infermità di mente; se l'istanza d'interdizione è soltanto promossa, il pubblico ministero può chiedere che si sospenda il procedimento di costituzione dell'unione civile;».
    

    
      1.20000/20
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
              «c-bis) l'avere privato un proprio figlio della madre o del padre genetici o della madre che l 'ha partorito con un accordo preventivo al concepimento».
    

    
      1.20000/21
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sopprimere la lettera d)
    

    
      1.20000/22
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
              «d) la sussistenza tra 1e parti dì tutti i rapporti di parentela, affinità ed adozione di cui all'articolo 87, primo comma, del codice civile».
    

    
      1.20000/23
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera d), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/24
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera d), sopprimere il terzo periodo.
    

    
      1.20000/25
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, sopprimere la lettera e).
    

    
      1.20000/26
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera e), sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.20000/27
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, al comma 3, lettera e), sopprimere le parole: «tra persone dello stesso sesso».
    

    
      1.20000/28
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
                  «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
                  3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/29
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
                  «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
                  3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3
    

    
      1.20000/30
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere in fine i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articolo 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/31
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/32
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «113-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello .stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/33
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417,426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410 dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/34
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello, stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/35
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 e 429 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408 , dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/36
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/37
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 142-bis, 142-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410 dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articoli 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/38
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra, persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articoli 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/39
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4, 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1 del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/40
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
      1.20000/41
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/42
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417,420 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/43
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417, 426 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dar capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/44
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libra I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/45
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice-Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2647,2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/46
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 26, 59, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/47
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/48
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice-civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/49
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 141, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/50
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/51
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter, 417 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/52
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/53
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/54
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/55
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/56
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/57
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653 primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/58
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/59
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, 342-ter del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/60
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/61
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/75
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/76
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/77
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/78
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/79
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/80
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, 342-bis, del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/81
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/82
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, 148, del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/83
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/84
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - ai capoverso «comma» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone- dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/85
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articoli 2941, primo comma il 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/86
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «li seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/87
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'Unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/88
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147, 148 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/89
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone- dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/90
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli-articoli 143, 1-44, 145, 146,147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le .disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/91
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147 del Codice civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/92
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144, 145, 146, 147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile ira persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/93
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147, del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/94
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/95
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/96
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146, 147 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/97
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/98
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/99
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/100
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/101
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/102
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/103
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/104
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145, 146 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/105
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/106
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/107
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/108
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/109
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/110
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/111
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/112
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144, 145 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/113
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/114
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/115
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/116
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143 e 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/117
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143, 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/118
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143 e 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/119
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti»;
    

    
              al capoverso: «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli art. 143 e 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli art. 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'art. 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/120
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 143, 144 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/121
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articoli 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/122
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2647,2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/123
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del ,libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/124
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano 'le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/125
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/126
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.  
    

    
      1.20000/127
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportate le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 410, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000/128
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.20000 testo 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              - all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti»;
    

    
              - al capoverso «comma 3» aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applica l'articolo 143 del Codice Civile.
    

    
              3-ter. All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 408, dal capo IV del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 3.
    

    
      1.20000
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
      «3. Sono cause impeditive per la costituzione dell'unione civile tra persone dello stesso sesso:
    

    
      a) la sussistenza, per una delle parti, di un vincolo matrimoniale o di un'unione civile tra persone dello stesso sesso;
    

    
      b) la minore età di una delle parti;
    

    
      c) l'interdizione di una delle parti per infermità di mente; se l'istanza d'interdizione  è soltanto promossa, il pubblico ministero può chiedere che si sospenda il procedimento di costituzione dell'unione civile; in tal caso il procedimento non può aver luogo finché la sentenza che ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato;
    

    
      d) la sussistenza tra le parti dei rapporti di cui all'articolo 87, primo comma, del codice civile; non possono altresì contrarre unione civile tra persone dello stesso sesso lo zio e il nipote e la zia e la nipote; si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 87;
    

    
      e) la condanna di un contraente per omicidio consumato o tentato nei confronti di chi sia coniugato o unito civilmente con l'altra parte; se è stato disposto soltanto rinvio a giudizio ovvero ordinata una misura cautelare, la procedura per la costituzione dell'unione civile tra persone dello stesso sesso è sospesa sino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento.»
    

    
      1.30000/1
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere l'intero articolo.
    

    
      1.30000/2
    

    
      ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI
    

    
      Sopprimere l'emendamento 1.30000.
    

    
      1.30000/3
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire il cognome dell'unione civile scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/4
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire un cognome comune scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/5
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire un cognome comune scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/6
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire un cognome comune scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna».
    

    
      1.30000/7
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. L'uomo e la donna che costituiscono unione civile, possono stabilire il cognome deIl'unione scegliendolo tra i loro. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile.»
    

    
      1.30000/8
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. L'uomo e la donna che costituiscono unione civile, possono stabilire il cognome dell'unione scegliendolo tra i loro. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna».
    

    
      1.30000/9
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma-6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la coppia assume il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato durante lo stata vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna».
    

    
      1.30000/10
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la donna assume il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile sempre tra uomo e una donna».
    

    
      1.30000/11
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la donna può assumere il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La donna può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/12
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la donna può assumere il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La donna può anteporre o posporre allo stesso il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale distato civile».
    

    
      1.10000/13
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la donna può assumere il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La donna può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/14
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile la donna può assumere il cognome dell'uomo. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La donna può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/15
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. L'uomo e la donna che costituiscono unione civile, possono stabilire il cognome dell'unione scegliendolo tra i loro. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/16
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire un cognome comune scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato durante lo stato vedovile, fino a nuove nozze o al perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/17
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire il comma 6, con il seguente:
    

    
              «6. Mediante dichiarazione all'ufficiale di stato civile le parti possono stabilire un cognome comune scegliendolo tra i cognomi dell'uomo e la donna. Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino a perfezionamento di nuova unione civile tra uomo e una donna. La parte può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se diverso, facendone dichiarazione all'ufficiale di stato civile».
    

    
      1.30000/18
    

    
      MUSSINI, ORELLANA, DE PETRIS, BENCINI, MAURIZIO ROMANI, PETRAGLIA, DE CRISTOFARO, SIMEONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il primo periodo con il seguente: «Le parti mantengono i propri cognomi»;
    

    
                  b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «I figli, anche adottivi, assumono il cognome di entrambi i genitori nell'ordine dagli stessi stabilito e trasmettono ai propri figli solo il primo dei loro cognomi»;
    

    
                  c) sostituire il terzo periodo con il seguente: ''L'ordine dei cognomi stabilito per il primo figlio è comunicato all'ufficiale di stato civile e sarà mantenuto anche per i successivi figli».
    

    
      1.30000/19
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      1.30000/20
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      1.30000/21
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.30000/22
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: «di assumere un cognome comune'' con le seguenti: ''di assumere un doppio cognome»;
    

    
                  b) sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) sostituire il secondo periodo con il seguente: ''In caso di morte dell'altra parte il convivente dell'unione civile riassume il proprio cognome''».
    

    
      1.30000/23
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, alla lettera a), sostituire le parole: «di assumere un cognome comune» con le seguenti: «di assumere un doppio cognome».
    

    
      1.30000/24
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.30000, alla lettera a), sostituire la parola:«un cognome» con la parola: «denominazione».
    

    
      1.30000/25
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      1.30000/26
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.30000/27
    

    
      GASPARRI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.30000/28
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.30000, alla lettera b), sostituire il secondo periodo con il seguente: «Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino al perfezionamento di una nuova unione civile tra persone dello stesso sesso ovvero di successive nozze. A tal fine l'eventuale cognome aggiuntivo è sempre riportato nei documenti della pubblica amministrazione».
    

    
      1.30000/29
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) sostituire il secondo periodo con il seguente: ''In caso di morte dell'altra parte il convivente dell'unione civile riassume il proprio cognome.''».
    

    
      1.30000/30
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.30000, alla lettera b), sopprimere le parole: «dello stesso sesso».
    

    
      1.30000/31
    

    
      MALAN
    

    
      All'emendamento 1.30000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis). dopo il secondo periodo, inserire il seguente: ''All'unione civile tra persone dello stesso sesso non si applicano gli articoli 231, 232, 233 e 234 del codice civile».
    

    
      1.30000/32
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, MARINELLO, FORMIGONI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.30000/33
    

    
      GASPARRI
    

    
      All'emendamento 1.30000, sopprimere la lettera c).
    

    
       
    

    
      1.30000
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      al primo periodo sostituire le parole "il cognome dell'unione civile" con le seguenti: "di assumere un cognome comune;
    

    
      sostituire il secondo periodo con il seguente: "Lo stesso è conservato anche a seguito della morte dell'altra parte, fino al perfezionamento di una nuova unione civile tra persone dello stesso sesso ovvero di successive nozze";
    

    
      al terzo periodo sostituire le parole "allo stesso" con le seguenti: "al cognome comune".
    

    
      Art.  3
    

    
      3.890 (testo 2)
    

    
      MARINELLO, GIOVANARDI
    

    
      Al comma 2 tra le parole: «All'unione civile tra persone dello stesso sesso» e le parole: «si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Capo VI del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile», inserire la parola: «non».
    

    
      3.890
    

    
      MARINELLO, GIOVANARDI
    

    
      Al comma 2 tra le parole: «All'unione civile tra persone dello stesso sesso» e le parole: «si applicano le disposizioni previste dagli articoli 408 e 410, dal Capo VI del Titolo VI, dal Titolo XIII del libro I, dagli articoli 1436, 2122, 2647, 2653, primo comma n. 4), 2659, e dall'articolo 2941, primo comma n. 1) del codice civile», inserire la parola: «non» comma n. 1) del codice civile si interponga la parola: «non».
    

    
      3.989 (testo 2)
    

    
      MARIO MAURO, BARANI
    

    
      Al comma 3,  sopprimere le parole da: «fatte salve» a «n. 184»;
    

    
              inserire la parola: «non» prima delle parole: «si applicano».
    

    
      3.989
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      Al comma 3,
    

    
              sopprimere le parole da: «fatte salve» a «n. 184»;
    

    
              inserire la parola: «alle» prima della parola: «disposizioni» e la parola «non» prima delle parole: «si applicano».
    

    
      3.1058 (testo 2)
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Alle parti dell'unione civile si applica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - 10 novembre 2014 - n. 194 - Allegato B».
    

    
      3.1058
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Alle parti dell'unione civile si applica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - 10 novembre 2014 - n. 194 - Allegato 2».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.7 (testo 2)
    

    
      MARIO MAURO, BARANI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 6. - (Cessazione dell'unione civile) � 1. L'unione civile cessa a seguito di:
    

    
                  a) dichiarazione di entrambe le parti, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989, all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza;
    

    
                  b) dichiarazione di recesso di una delle parti ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989, all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza, notificata all'altra parte;
    

    
                  c) matrimonio tra le parti dell'unione;
    

    
                  d) matrimonio di uno delle parti, con efficacia dal giorno delle pubblicazioni;
    

    
                  e) morte di una-delle parti dell'unione;
    

    
              2. La cessazione è annotata dall'Ufficiale di anagrafe nella scheda di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989».
    

    
      6.7
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 6. - (Cessazione dell'unione civile) � 1. L'unione civile cessa a seguito di:
    

    
                  a) dichiarazione di entrambe le parti, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989, all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza;
    

    
                  b) dichiarazione di recesso di una delle parti ai sensi dell'articolo 13, lettera b-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989, all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza, notificata all'altra parte;
    

    
                  c) matrimonio tra le parti dell'unione;
    

    
                  d) matrimonio di uno delle parti, con efficacia dal giorno delle pubblicazioni;
    

    
                  e) morte di una-delle parti dell'unione;
    

    
              2. La cessazione è annotata dall'Ufficiale di anagrafe nella scheda di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989».
    

    
      6.16 (testo 2)
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN, BARANI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la rubrica con la seguente: «(Cessazione dell'unione civile);
    

    
                  b) sostituire il comma 1 con i seguenti:
    

    
              «1. L'unione civile cessa a seguito di:
    

    
                  a) dichiarazione di entrambe le parti, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b) decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989 all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza;
    

    
                  b) dichiarazione di recesso di una delle parti ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b), decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 1989 all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza, notificata all'altra parte;
    

    
                  c) matrimonio tra le parti dell'unione;
    

    
                  d) matrimonio di una delle parti, con efficacia dal giorno delle pubblicazioni;
    

    
                  e) morte di una delle parti dell'unione.
    

    
              2. La cessazione è annotata dall'Ufficiale di anagrafe nella scheda di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 n. 223».
    

    
      6.16
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la rubrica con la seguente: «(Cessazione dell'unione civile);
    

    
                  b) sostituire il comma 1 con i seguenti:
    

    
              «1. L'unione civile cessa a seguito di:
    

    
                  a) dichiarazione di entrambe le parti, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b-bis) decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989 all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza;
    

    
                  b) dichiarazione di recesso di una delle parti ai sensi dell'articolo 13, lettera b-bis), decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 1989 all'Ufficiale di anagrafe del Comune di residenza, notificata all'altra parte;
    

    
                  c) matrimonio tra le parti dell'unione;
    

    
                  d) matrimonio di una delle parti, con efficacia dal giorno delle pubblicazioni;
    

    
                  e) morte di una delle parti dell'unione.
    

    
              2. La cessazione è annotata dall'Ufficiale di anagrafe nella scheda di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 n. 223».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.6 (testo 2)
    

    
      ORELLANA, MUSSINI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «durata della convivenza», inserire il seguente periodo: «In caso di morte del proprietario della casa di comune residenza e in presenza di figli minori o di figli disabili, il convivente superstite ha diritto di abitazione per almeno due anni anche a fronte di un periodo inferiore di convivenza».
    

    
      10.6
    

    
      ORELLANA, MUSSINI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «durata della convivenza», inserire il seguente periodo: «In caso di morte del proprietario della casa di comune residenza e in presenza di figli minori o di figli disabili, il convivente superstite ha diritto di abitazione a prescindere dal numero di anni di convivenza».
    

    
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 7 LUGLIO 2015
    

    
      220ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici e per la giustizia Ferri.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (14) MANCONI e CORSINI.  -  Disciplina delle unioni civili   
        
          (197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina del patto di convivenza  
        

        
          (239) GIOVANARDI ed altri.  -  Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e solidarietà  
        

        
          (314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI.  -  Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi  
        

        
          (909) PETRAGLIA ed altri.  -  Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto  
        

        
          (1211) MARCUCCI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni civili e dei patti di convivenza  
        

        
          (1231) LUMIA ed altri.  -  Unione civile tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1316) SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di unioni civili  
        

        
          (1360) Emma FATTORINI ed altri.  -  Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1745) SACCONI ed altri.  -  Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di fatto  
        

        
          (1763) ROMANO ed altri.  -  Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili convivenze  
        

        
          - e petizione n. 665 ad essi attinente
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA, esaminati i subemendamenti, pubblicati in allegato alla seduta del 1° luglio, agli emendamenti della relatrice 1.10000 (testo 2), 1.20000 e 1.30000, tenuto conto dei criteri già applicati per il controllo sull'ammissibilità e sulla proponibilità degli emendamenti al testo unificato adottato nella seduta del 26 marzo 2015, comunica innanzitutto che i subemendamenti 1.10000 testo 2/2, 1.10000 testo 2/6, 1.10000 testo 2/7, 1.10000 testo 2/8 e 1.10000 testo 2/9 sono dichiarati proponibili a condizione che vengano espunti i riferimenti a disposizioni della Costituzione ovvero della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali in quanto di per sé privi di portata modificativa.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA  - che ha fatto proprio il subemendamento 1.10000 testo 2/2 - e il senatore FALANGA (CRi) - che ha fatto propri i subemendamenti 1.10000 testo 2/6, 1.10000 testo 2/7, 1.10000 testo 2/8 e 1.10000 testo 2/9 - accettano la suddetta proposta di riformulazione. Conseguentemente i predetti subemendamenti sono riformulati nei subemendamenti 1.10000 testo 2/6 (testo 2), 1.10000 testo 2/7(testo 2), 1.10000 testo 2/8 (testo 2) e  1.10000 testo 2/9 (testo 2), pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Il subemendamento 1.10000 testo 2/3 è quindi dichiarato proponibile dal Presidente a condizione che venga sostituita la parola straniera "partner" con una terminologia italiana  giuridicamente rilevante.
        

        
           
        

        
          Il senatore CUCCA (PD) accetta la proposta di riformulazione avanzata dalla Presidenza e pertanto la parola "partner" viene sostituita con la parola "parti"; conseguentemente il subemendamento 1.10000 testo 2/3 viene riformulato nel subemendamento 1.10000 testo 2/3 (testo 2), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il subemendamento 1.10000 testo 2/15 è dichiarato improponibile in quanto manifestamente incongruente con il contesto normativo di riferimento; il subemendamento 1.10000 testo 2/22 è dichiarato improponibile per estraneità della materia.
        

        
          I subemendamenti 1.10000 testo 2/17 e 1.10000 testo 2/18, nonché i subemendamenti da 1.20000/28 a 1.20000/128 - inclusi - sono dichiarati inammissibili in quanto privi di natura subemendativa. Essi, infatti, anziché intervenire direttamente sugli emendamenti del relatore 1.10000 testo 2 e 1.20000 - rispettivamente finalizzati a introdurre un articolo premissivo al Titolo I del testo unificato e a sostituire il comma 3 dell'articolo 1 - propongono aggiunte direttamente incidenti su altre parti del testo unificato (ad esempio, sopprimendo o sostituendo gli articoli da 1 a 7 del testo unificato, o intervenendo sull'articolo 3, commi 1 e 2, in materia di regime giuridico dell'unione civile tra persone dello stesso sesso). Così facendo, tra l'altro, finiscono anche per eludere il termine per la presentazione degli emendamenti al testo unificato, fissato nella seduta del 26 marzo e già scaduto il 7 maggio scorso.
        

        
          Per analoghe ragioni, sono dichiarati inammissibili il subemendamento 1.30000/1 - essendo volto a sopprimere l'intero articolo 1, mentre l'emendamento cui si riferisce apporta modificazioni esclusivamente al comma 6 - nonché i subemendamenti da 1.30000/3 a 1.30000/17 - inclusi - in quanto si inseriscono in modo incongruo nel contesto normativo di riferimento, presupponendo che l'unione civile possa essere conclusa da persone di sesso diverso e quindi andando anche ad incidere su altre parti del provvedimento, diverse da quelle relative all'emendamento cui si riferiscono.
        

        
          Il subemendamento 1.20000/11 è dichiarato inammissibile perché dalla sua eventuale approvazione si verrebbe a determinare una normativa di risulta priva di significato.
        

        
          Il subemendamento 1.30000/24 è infine dichiarato inammissibile perché utilizza una terminologia incongrua o comunque priva di ragionevole collocazione nel contesto ordinamentale.
        

        
           
        

        
          Tutti i restanti subemendamenti sono invece dichiarati ammissibili e proponibili.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (10-362-388-395-849-874-B) Introduzione del delitto di tortura nell'ordinamento italiano, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori Manconi ed altri; Casson ed altri; Barani. Loredana De Petris e De Cristofaro; Buccarella ed altri; Torrisi; modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 giugno.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA comunica che sono stati presentati dai relatori gli emendamenti 1.100, 1.200, 1.300, 4.100 e 5.100, pubblicati in allegato.
        

        
          A seguito della presentazione dei suddetti emendamenti vengono ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti 1.2, 1.5, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.16, 1.17, 1.18, 1.20, 1.23, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.135, 1.36, 1.37, 1.38, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.48, 1.57, 4.2, 4.3, 5.1 e 5.2.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 14,30, è ripresa alle ore 14,40.
        

        
           
        

        
          I relatori raccomandano l'approvazione dei propri emendamenti 1.100, 1.200, 1.300, 4.100 e 5.100 ed esprimono parere favorevole sugli emendamenti 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.62, 1.63, 1.64, 1.67, 1.68, 3.1, 3.2 e 3.3; invitano al ritiro o comunque esprimono parere contrario su tutti gli altri emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello dei relatori.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1504-bis) Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2a Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri  
        
          (1857) Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° luglio.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) osserva che le disposizioni recate dai disegni di legge in titolo, rischiano di favorire pratiche abusive e matrimoni di convenienza, finalizzati surrettiziamente a conseguire le provvidenze economiche collegate a tale istituto. Anche tenuto conto di ciò e considerata l'entrata in vigore delle recenti modifiche legislative in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché di comunione tra i coniugi, di cui alla legge 5 maggio 2015, n. 55 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 11 maggio 2015, n. 107 - che consentono il divorzio in termini molto brevi (fino a sei mesi), non si ravvede la ratio di una previsione che ammetta il divorzio in via diretta ovvero automatica, come quelle proposte con i predetti disegni di legge.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA, intervenendo incidentalmente, osserva che la previsione di cui all'articolo 1 dell'Atto Senato n. 1504-bis - a differenza degli istituti di degiurisdizionalizzazione delle procedure di separazione e di divorzio già introdotti nell'ordinamento dagli articoli 6 (negoziazione assistita) e 12 (accordi di separazione e divorzio davanti al sindaco) del decreto-legge n. 132 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 162 del 2014 -  consente lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio esclusivamente attraverso il vaglio dell'autorità giurisdizionale competente.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) dichiara che sulla materia matrimoniale si stanno affastellando una congerie di atti normativi eterogenei, che peraltro presentano come minimo comune denominatore una evidente contrarietà all'istituto del matrimonio.
        

        
          Ricorda che la previsione del divorzio diretto del testo predisposto dalla Commissione per il disegno di legge n. 1504 è stata stralciata nel corso dell'esame in Assemblea, in quanto si è ritenuta meritevole di approfondimento la questione se introdurre una simile innovazione ordinamentale. Esprime poi perplessità nei confronti della previsione "ricorso congiunto" in quanto foriera di dubbi applicativi in ordine alle modalità con le quali è ammissibile pervenire a tale presunta volontà comune, soprattutto in presenza di prevaricazioni nei fatti da parte di un coniuge nei confronti dell'altro.
        

        
          Condivide infine le perplessità testé espresse dal senatore Malan sul rischio di abusi che l'eventuale approvazione di una siffatta disposizione potrebbe determinare.
        

        
           
        

        
          Il senatore FALANGA (CRi) ricorda di aver espresso ferma contrarietà nei confronti delle previsioni recentemente introdotte nell'ordinamento - in materia di negoziazione assistita e di degiurisdizionalizzazione delle procedure di separazione e divorzio, in quanto tali strumenti si ponevano in contraddizione con la natura giuridica pubblica del matrimonio e ne hanno determinato la trasformazione, in termini sostanziali, in un istituto negoziale privatistico. La proposta in esame non esprime altro quindi che la naturale conseguenza di tale deriva privatistica.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (10-362-388-395-849-874-B) Introduzione del delitto di tortura nell'ordinamento italiano, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori Manconi ed altri; Casson ed altri; Barani. Loredana De Petris e De Cristofaro; Buccarella ed altri; Torrisi; modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame dianzi sospeso.
        

        
           
        

        
          Si passa alla votazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Dopo che gli emendamenti 1.3, 1.4, 1.6, 1.7 e 1.8 sono stati dichiarati decaduti per l'assenza dei proponenti, previa verifica del numero legale, sono separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.9 e 1.10.
        

        
           
        

        
          Dopo che il senatore LO GIUDICE (PD) ha ritirato l'emendamento 1.15, sono separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti1.19, 1.21 e 1.22.
        

        
           
        

        
          Dopo che l'emendamento 1.26 è stato dichiarato decaduto stante l'assenza del proponente, è posto ai voti e approvato l'emendamento 1.100.
        

        
           
        

        
          Sono quindi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.39 e 1.45, mentre l'emendamento 1.200 è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          Si passa poi alla votazione dell'emendamento 1.49 di contenuto identico agli emendamenti 1.50, 1.51 e 1.52.
        

        
           
        

        
          Interviene in dichiarazione di voto il senatore MALAN (FI-PdL XVII), il quale annuncia il voto contrario alla soppressione della previsione di cui al terzo comma del nuovo articolo 613-bis del codice penale, come proposto dal testo licenziato dall'altro ramo del Parlamento. Ritiene infatti che tale previsione, pur essendo indubbia l'opportunità di una sua riformulazione dal punto di vista tecnico, corrisponda alla esigenza reale di evitare il rischio di un uso strumentale del nuovo delitto di tortura che potrebbe finire per ostacolare, in concreto, l'azione delle Forze dell'ordine.
        

        
           
        

        
          Il senatore LUMIA (PD) annuncia invece il voto favorevole sull'emendamento 1.49, sottolineando come tale proposta soppressiva si inserisca coerentemente in una complessiva riscrittura delle previsioni del disegno di legge in esame, rispetto alla quale non sono configurabili i timori prospettati dal senatore Malan.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.49 - di contenuto identico agli emendamenti 1.50, 1.51 e 1.52 - viene quindi posto ai voti ed approvato.
        

        
           
        

        
          Risulta conseguentemente precluso l'emendamento 1.53.
        

        
           
        

        
          Dopo che gli emendamenti 1.55 e 1.56 sono stati dichiarati decaduti per l'assenza dei proponenti, viene posto ai voti e approvato l'emendamento 1.300 risultando conseguentemente preclusi gli emendamenti 1.58, 1.59 e 1.60.
        

        
           
        

        
          Dopo che l'emendamento 1.61 è stato posto ai voti e respinto, è posto ai voti e approvato l'emendamento 1.62, di contenuto identico agli emendamenti 1.63 e 1.64.
        

        
           
        

        
          Sono invece posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.65 e 1.66.
        

        
           
        

        
          Sugli emendamenti 1.67 e 1.68, fra loro di contenuto identico, si svolge un breve dibattito, nel quale prendono la parola il senatore LO GIUDICE (PD) - che ritiene coerente con la finalità del disegno di legge in esame conservare, per quanto riguarda il reato di istigazione del pubblico ufficiale a commettere tortura, le cornici edittali così come definite dal testo licenziato dall'altro ramo del Parlamento - il presidente PALMA - il quale sottolinea la difficoltà di inserire nel sistema del codice penale una fattispecie incriminatrice che avrebbe ad oggetto una condotta di istigazione a delinquere non avente carattere pubblico e che, per di più, si riferirebbe solo al delitto di tortura e non anche a delitti di maggiore gravità e lesivi del medesimo bene giuridico, come ad esempio l'omicidio volontario - il senatore LUMIA (PD) - che riterrebbe opportuna una ulteriore riflessione sul profilo in ordine al quale ha richiamato l'attenzione il senatore Lo Giudice - il relatore D'ASCOLA (AP (NCD-UDC)) - che, pur essendo disponibile ad un ulteriore approfondimento, condivide le perplessità manifestate dal Presidente Palma e ritiene che, sotto il profilo sistematico, sia difficile giustificare una fattispecie come quella configurata dal nuovo articolo 613-ter apparendo, quindi, in questa prospettiva sicuramente opportuna una ridefinizione in termini più contenuti delle cornici edittali rispetto alla soluzione fatta propria dalla Camera dei deputati - il senatore BARANI (GAL (GS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF, FV)) - che riterrebbe opportuno soprassedere su soluzioni che possono incrinare il vasto consenso con cui la Commissione sta portando avanti l'esame del disegno di legge in titolo - e infine, nuovamente, il senatore LO GIUDICE (PD), il quale ritiene di non insistere in questa fase sulla questione da lui in precedenza sollevata riservando la stessa ad un'ulteriore riflessione per l'esame in Assemblea.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.67, di contenuto identico all'emendamento 1.68, viene quindi posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti all'articolo 3.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 3.1, di contenuto identico agli emendamenti 3.2 e 3.3, è quindi posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          Passando all'esame degli emendamenti all'articolo 4, l'emendamento 4.1 viene posto ai voti e respinto, mentre l'emendamento 4.100 viene posto ai voti e approvato, risultando conseguentemente preclusi tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 5.100, che viene posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          La Commissione conferisce infine mandato ai relatori a riferire in senso favorevole sul disegno di legge in titolo, con le modificazioni ad esso apportate nel corso dell'esame, autorizzandoli altresì a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,05.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I  DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 14, 197, 239, 314, 909, 1211, 1231, 1316, 1360, 1745, 1763
    

    
      Art.  1
    

    
      1.10000 testo 2/2 (testo 2)
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, PALMA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Definizione e finalità). � 1. La presente legge disciplina i diritti e i doveri delle unioni di persone maggiorenni, anche dello stesso sesso, quali formazioni sociali costituite da persone legate da vincoli affettivi e stabilmente conviventi.
    

    
              2. Tale unione, ai fini della presente legge, viene denominata ''unione civile''».
    

    
      1.10000 testo 2/2
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Definizione e finalità). � 1. La presente legge, in attuazione dell'articolo 2 della Costituzione disciplina i diritti e i doveri delle unioni di persone maggiorenni, anche dello stesso sesso, quali formazioni sociali costituite da persone legate da vincoli affettivi e stabilmente conviventi.
    

    
              2. Tale unione, ai fini della presente legge, viene denominata ''unione civile''».
    

    
      1.10000 testo 2/3 (testo 2)
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità della legge). � 1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario.
    

    
              2. Le due parti che costituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso sono denominate "parti".
    

    
              3. I diritti e i doveri delle parti, tra di loro e verso i terzi, che discendono dall'unione civile sono disciplinati dalla presente legge».
    

    
      1.10000 testo 2/3
    

    
      FATTORINI, LEPRI, CUCCA, PAGLIARI
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire l'articolo 01, con il seguente: «Art. 01. - (Finalità della legge). � 1. La presente legge istituisce l'unione civile tra persone dello stesso sesso quale istituto giuridico originario.
    

    
              2. Le due parti che costituiscono l'unione civile tra persone dello stesso sesso sono denominate ''partner''.
    

    
              3. I diritti e i doveri dei partner, tra di loro e verso i terzi, che discendono dall'unione civile sono disciplinati dalla presente legge».
    

    
      1.10000 testo 2/6 (testo 2)
    

    
      ZIZZA, FALANGA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/6
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/7 (testo 2)
    

    
      ZIZZA, FALANGA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1.Nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile».
    

    
      1.10000 testo 2/7
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce un'unione civile».
    

    
      1.10000 testo 2/8 (testo 2)
    

    
      ZIZZA, FALANGA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili».
    

    
      1.10000 testo 2/8
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili».
    

    
      1.10000 testo 2/9 (testo 2)
    

    
      ZIZZA, FALANGA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili tra un uomo e una donna».
    

    
      1.10000 testo 2/9
    

    
      ZIZZA
    

    
      All'emendamento 1.10000 testo 2, sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione Italiana, nonché dell'articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Libertà fondamentali, nel rispetto delle prerogative del legislatore nazionale, la presente legge istituisce le unioni civili tra un uomo e una donna».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 10-362-388-395-849-874-B
    

    
      Art.  1
    

    
      1.100
    

    
      BUEMI, D'ASCOLA, RELATORI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 613-bis», sostituire il primo comma con il seguente: «Chiunque con reiterate violenze o minacce gravi, ovvero agendo con crudeltà, cagiona acute sofferenze fisiche o un verificabile trauma psichico a una persona privata della libertà personale o affidata alla sua custodia, potestà, vigilanza, controllo, cura o assistenza, ovvero che si trovi in condizioni di minorata difesa, è punito con la pena della reclusione da tre a dieci anni».
    

    
      1.200
    

    
      BUEMI, D'ASCOLA, RELATORI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 613-bis», sostituire il secondo comma con il seguente:  «Se i fatti di cui al primo comma sono commessi da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle funzioni o da un incaricato di un pubblico servizio nell'esecuzione del servizio, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni».
    

    
      1.300
    

    
      BUEMI, D'ASCOLA, RELATORI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 613-bis», sostituire il quinto comma con il seguente:
    

    
      «Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo".
    

    
      Art.  4
    

    
      4.100
    

    
      BUEMI, D'ASCOLA, RELATORI
    

    
      
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
      «1. All'articolo 19 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Non sono ammessi il respingimento o l'espulsione o l'estradizione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura. Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche della esistenza, in tale Stato, di violazioni sistematiche e gravi dei diritti umani".».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.100
    

    
      BUEMI, D'ASCOLA, RELATORI
    

    
      
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente: «Non può essere riconosciuta la immunità diplomatica agli stranieri sottoposti a procedimento penale o condannati per il reato di tortura in un altro Stato o da un tribunale internazionale.».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 2015
    

    
      221ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1504-bis) Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2a Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri  
        
          (1857) Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 7 luglio.
        

        
           
        

        
          Il senatore LO GIUDICE (PD) ricorda che il disegno di legge in titolo è il risultato dello stralcio del comma 2 dell'articolo 1 del disegno di legge n. 1504 (oggi legge 6 maggio 2015, n. 55), nel testo licenziato dalla Commissione giustizia in sede referente. Quest'ultima infatti si era già espressa in senso favorevole al contenuto del cosiddetto "divorzio diretto". Ritiene che l'esigenza di una ulteriore valutazione sugli effetti derivanti dall'eventuale introduzione del suddetto istituto sia dovuta anche alla tradizionale contrapposizione, presente anche nel dibattito pubblico, tra chi ritiene che la semplificazione delle procedure di scioglimento del matrimonio sia, a conti fatti, un incentivo a ricorrere a tale istituto, rispetto a quanti invece ritengono che il matrimonio, oltre ad essere un istituto giuridico, sia anche un importante sacramento fondato sulla indissolubilità. A suo avviso la semplificazione del procedimento di separazione e divorzio potrebbe contribuire a rendere più libera e consapevole la scelta di sposarsi. A tale riguardo sottolinea che a seguito dell'approvazione della legge sul divorzio e degli esiti del referendum abrogativo dal 1975 si è registrato un incremento del numero dei matrimoni in Italia. Precisa, peraltro che pur determinandosi una semplificazione della procedura, l'ottenimento del divorzio verrebbe comunque sottoposto a significative garanzie processuali. Basti pensare che, oltre alla comune consapevolezza dei coniugi circa la crisi del proprio matrimonio e la sua irrimediabilità, deve essere raggiunto un accordo sulle condizioni di scioglimento del matrimonio; l'accordo deve essere formalizzato in un ricorso; il ricorso deve essere sottoscritto e depositato in tribunale; il tribunale deve fissare l'udienza di comparizione dei coniugi; i coniugi devono comparire davanti al presidente del tribunale per il tentativo di riconciliazione e la conferma delle condizioni; il presidente deve verificare se le condizioni proposte siano congrue e se il consenso sia stato liberamente prestato; infine lo scioglimento del matrimonio deve essere pronunciato con una sentenza. In aggiunta a tali condizioni procedurali, dai disegni di legge in titolo si richiede altresì che non vi siano figli minori, figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap gravi ovvero figli di età inferiore ai 26 anni non economicamente autosufficienti. 
        

        
           
        

        
          Il senatore CAPPELLETTI (M5S) interviene innanzitutto sull'ordine dei lavori ricordando la necessità che la Commissione discuta alcuni importanti disegni di legge già ad essa assegnati, tra cui segnala le modifiche al codice penale in materia di prescrizione del reato (disegni di legge nn. 1844 e connessi), le disposizioni in materia di azione di classe (disegno di legge n. 1950), le disposizioni in tema di impignorabilità della prima casa (disegni di legge nn. 1720, 714, 718 e 1856), che appaiono persino più urgenti rispetto ai disegni di legge in titolo, sui quali esprime talune perplessità, fermo restando che il proprio Gruppo parlamentare è orientato a ritenere che sulle materie oggetto di questi disegni di legge debba essere lasciata libertà di coscienza ai propri componenti nell'espressione del voto. Sottolinea poi, più in particolare, come, a suo avviso, non sia questo il momento adeguato per apportare ulteriori interventi in materia di scioglimento del matrimonio, già oggetto di numerose modifiche, recate - da ultimo - dalla legge n. 55 del 2015, sul cosiddetto "divorzio breve". Allo stesso tempo, ritiene opportuno che l'esame del provvedimento venga concluso in tempi congrui e che l'Assemblea del Senato sia messa condizione di pronunciarsi su di esso.
        

        
           
        

        
          Il senatore LUMIA (PD) - dopo aver osservato la disponibilità del proprio Gruppo parlamentare ad esaminare in tempi brevi i disegni di legge richiamati dal senatore Cappelletti - segnala l'opportunità di intervenire anche sulla materia in esame. Ritiene sbagliato costruire barriere e creare contrapposizioni su tematiche che non sono oggetto di reale contrasto sociale. D'altronde con i disegni di legge in titolo non si intende destrutturare la famiglia, ma al contrario incentivare il ricorso al matrimonio semplificando le procedure burocratiche legate al suo scioglimento. Allo stesso tempo, ritiene opportuno una attenta ponderazione sul merito del provvedimento anche al fine di procedere ad un coordinamento con istituti di recente introduzione nell'ordinamento e che impattano in subiecta materia, come la negoziazione assistita e gli accordi di separazione e divorzio davanti al sindacato di cui rispettivamente agli articoli 6 e 12 del decreto-legge n. 132 del 2014, convertito con modificazioni nella legge n. 162 del 2014. Propone a tale scopo di svolgere audizioni informali in Commissione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore TONINI (PD), condividendo la proposta testé avanzata dal senatore Lumia, ritiene opportuno un approfondimento della questione anche ricorrendo ad audizioni informali. Esprime perplessità sull'istituto del cosiddetto "divorzio diretto" che, a differenza del cosiddetto "divorzio breve" - su cui si è registrata un'ampia condivisione in Commissione - determina una modifica sostanziale nella disciplina del divorzio, in quanto non si limita a ridurre i tempi della procedura di scioglimento del matrimonio, ma elimina qualunque significativo spatium deliberandi per un ravvedimento della volontà di divorziare. Tali considerazioni acquistano maggior pregio alla luce delle proposte di legge attualmente all'esame della Commissione, che determinano effetti significativi anche sull'istituto del matrimonio, come ad esempio la proposta di testo unificato in materia di convivenze di fatto ed unioni civili tra persone dello stesso sesso.
        

        
           
        

        
                   La senatrice STEFANI (LN-Aut), condividendo le considerazioni svolte dai senatori Cappelletti e Tonini, non ritiene opportuno intervenire in questa materia. Ricorda che erano state sollevate perplessità su questo punto dal proprio Gruppo parlamentare già nel corso dell'esame dell'Atto Senato 1504 in materia del cosiddetto "divorzio breve", in quanto con l'introduzione di un ricorso diretto al divorzio si rischia di incentivare pratiche abusive, finalizzate esclusivamente al godimento surrettizio dei benefici, anche economici, derivanti dal matrimonio.
        

        
           
        

        
          In relazione alle osservazioni svolte dal senatore Lo Giudice - rispetto all'incremento del numero di matrimoni a seguito dell'introduzione del divorzio in Italia - e dal senatore Lumia, con riferimento alla proposta di svolgere audizioni informali, intervengono i senatori GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) - contestando la correttezza dei dati forniti, e ritenendo al contrario che il numero dei matrimoni negli ultimi trent'anni abbia subito un radicale ridimensionamento - e CAPPELLETTI (M5S), il quale esprime la propria contrarietà alla proposta di audizioni informali che non appaiono necessarie e che al contrario rischiano di determinare un inutile rallentamento all'esame dei disegni di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1552-bis) Norme di adeguamento dell'ordinamento interno alla Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 10 marzo 2015, degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del testo proposto dalle Commissioni permanenti 2a e 3a riunite per il disegno di legge n. 1552, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore CUCCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, che deriva dallo stralcio degli articoli da 4 a 12 e 14 dell'Atto Senato n. 1552 votato dall'Assemblea, su proposta delle Commissioni riunite 2ª e 3ª, competenti in sede referente, nella seduta n. 406 del 10 marzo 2015. Il  testo originariamente licenziato, in prima lettura, dalla Camera dei deputati del disegno di legge di ratifica della Convenzione dell'Aja del 1996 sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori (definitivamente approvato, l'11 giugno 2015, ma non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale), prevedeva anche norme di adeguamento dell'ordinamento interno ai principi espressi dalla Convenzione, in particolare per dare una veste giuridica alla cosiddetta kafala, istituto affine all'affidamento familiare, previsto come unica misura di protezione del minore in stato di abbandono negli ordinamenti islamici. E' opportuno osservare che la decisione di stralciare tali norme di adeguamento sia stata assunta dalle Commissioni riunite in ragione dell'esigenza, da un lato, di procedere alla immediata ratifica della Convenzione, il cui ritardo avrebbe comportato il rischio di una possibile apertura di una procedura di infrazione (caso EU Pilot 3503/12/JUST) da parte della Commissione europea, e, dall'altro, di approfondire le questioni sottese alle norme di adattamento, stante la  difficile compatibilità dell'istituto della kafala con l'ordinamento giuridico vigente.
        

        
          Il provvedimento si compone di dieci articoli.
        

        
          Gli articoli 1 e 2 delineano le diverse procedure da seguire per il collocamento in Italia di minori stranieri a seconda che gli stessi si trovino o meno in stato di abbandono.
        

        
          Più nel dettaglio, l�articolo 1 delinea la seguente procedura da seguire quando debba essere collocato in Italia un minore straniero che non si trovi in stato di abbandono; l�autorità competente straniera propone all�autorità centrale italiana (Ministero della giustizia) il collocamento o l�assistenza legale del minore presso una persona, una famiglia o una struttura di accoglienza in Italia, motivando la proposta e illustrando la situazione del minore (comma 1); il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile trasmette gli atti al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni e il procuratore, valutata la regolarità della proposta, presenta ricorso al tribunale stesso perché sia autorizzata l'assistenza legale. L�autorità giudiziaria competente è individuata in base alla residenza della famiglia o struttura di accoglienza (comma 1); il tribunale per i minorenni può chiedere ulteriori informazioni sul minore, tramite il Ministero, e deve assumere informazioni, tramite i servizi sociali o le ASL, sulle persone o la struttura individuata per l�assistenza (comma 2); in esito a tale istruttoria, il tribunale per i minorenni approva o respinge con decreto motivato la proposta, comunicando la decisione al Ministero (comma 2); il Ministero trasmette il decreto del tribunale all�autorità competente straniera, all�ufficio consolare italiano all�estero, al giudice tutelare e ai servizi socio-assistenziali e alla questura del luogo in cui si stabilirà il minore, nonché alla persona, famiglia o struttura di accoglienza identificata (comma 4); l�ufficio consolare italiano nel paese in cui si trova il minore rilascia il visto d�ingresso (comma 5), mentre spetta al Ministero della giustizia dare comunicazione del visto alle competenti autorità straniere; il questore rilascia al minore che non sia cittadino dell�Unione europea un permesso di soggiorno (ai sensi dell�articolo 5 del Testo Unico in materia di immigrazione) per assistenza legale, della durata di 2 anni, rinnovabile per periodi di uguale durata se permangono le condizioni che ne hanno giustificato il rilascio (comma 6).
        

        
          Il minore che entra in Italia in base a questa procedura può beneficiare di tutti i diritti riconosciuti al minore in affidamento familiare, mentre la suddetta procedura non trova applicazione per i minori accolti nel territorio italiano nell'ambito di programmi solidaristici di accoglienza temporanea.
        

        
          L�articolo 2 disciplina invece l�ipotesi di assistenza legale al minore straniero che si trova nel proprio paese in stato di abbandono ed è consentita a coniugi residenti in Italia in possesso dei requisiti per l'adozione. In tale ipotesi, il procedimento da seguire è il seguente: la richiesta degli interessati è presentata alla Commissione per le adozioni internazionali, con indicazione dell�ente o del servizio che li assistono nelle procedure (ai sensi degli articoli 39-bis e 39-ter della legge n. 184 del 1983); la Commissione per le adozioni internazionali inoltra la richiesta all�autorità competente straniera, unitamente alla documentazione comprovante l�idoneità dei richiedenti (comma 3); l�ente autorizzato o il servizio pubblico svolgono le attività previste dall�art. 31 della legge sulle adozioni.
        

        
          La Commissione per le adozioni internazionali riceve dall�autorità competente straniera la proposta di accoglienza del minore in regime di assistenza legale, unitamente a tutte le informazioni relative allo stato di abbandono del minore, all�impossibilità di un suo collocamento familiare nel paese di provenienza, al consenso degli interessati, alle informazioni sulla situazione personale del minore, le sue necessità particolari e le informazioni che gli sono state fornite tenendo conto dell�età e della maturità personale (comma 5); la Commissione decide dunque, sulla scorta di tali informazioni, di approvare o respingere la richiesta di assistenza legale dandone, in caso di esito positivo, comunicazione all�ente autorizzato (o al servizio pubblico), al tribunale per i minorenni e ai servizi sociali (comma 6); la stessa Commissione riceve dall�autorità straniera l�autorizzazione al trasferimento permanente del minore in Italia e ne autorizza a sua volta l�ingresso in Italia (dandone comunicazione all�ufficio consolare, al tribunale per i minorenni, al giudice tutelare, all�ente autorizzato e alla questura) (comma 8); l�ufficio consolare italiano nel paese in cui si trova il minore rilascia il visto d�ingresso (comma 9); il questore rilascia al minore che non sia cittadino dell�Unione europea un permesso di soggiorno (ai sensi dell�articolo 5 del Testo Unico in materia di immigrazione) per assistenza legale, della durata di 2 anni, rinnovabile per periodi di uguale durata se permangono le condizioni che ne hanno giustificato il rilascio (comma 10).
        

        
          Anche il minore che entra in Italia in base a questa procedura può beneficiare di tutti i diritti riconosciuti al minore in affidamento familiare (comma 11).
        

        
          L�articolo 3 interviene in materia di conversione del permesso di soggiorno. In particolare, il comma 1 dispone che al minore di Paesi non appartenenti all'Unione europea, entrato in Italia in base agli articoli 1 e 2, si applicano le disposizioni sulla conversione del permesso di soggiorno al raggiungimento della maggiore età (articolo 32 Testo Unico in materia di immigrazione). Il comma 2 esclude invece che ai medesimi minori si possano applicare le disposizioni in tema di ricongiungimento familiare (articolo 29 del Testo Unico citato).
        

        
          L�articolo 4 disciplina l�ipotesi in cui il minore che necessita di assistenza legale sia residente in Italia e la sua collocazione debba essere effettuata all�estero, presso una persona, una famiglia o una struttura di accoglienza in un altro Stato contraente.
        

        
          L�articolo 5 radica la competenza del tribunale per i minorenni del luogo ove si trovano il minore e i suoi beni con riguardo ai provvedimenti provvisori e urgenti previsti dagli articoli 6 , 11  e 12  della Convenzione.
        

        
          L�articolo 6 reca modifiche alla legge n. 184 del 1983 al fine di estendere le sanzioni penali � già previste per la violazione della legge in materia di adozione - alle fattispecie commesse in violazione della legge di ratifica della Convenzione dell�Aja, nonché del disegno di legge in esame recante.
        

        
          L�articolo 7 novella la legge n. 218 del 1995, di riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato, aggiornando il riferimento alla Convenzione dell�Aja del 1961, che disciplinava la medesima materia, con quello alla Convenzione dell�Aja del 1996.
        

        
          L�articolo 8 riguarda le misure di protezione disposte da Stati non aderenti alla Convenzione, secondo un modello analogo a quello adottato con riguardo alla Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, stipulata a L'Aja il 29 maggio 1993. L'articolo prevede pertanto che le disposizioni contenute negli articoli 1, 2 e 3 del disegno di legge (l�affidamento o l�assistenza legale di un minore non in situazione di abbandono, l�assistenza legale di un minore in stato di abbandono e le norme relative alla conversione, nei casi suddetti, del permesso di soggiorno), si applicheranno, in quanto compatibili, anche alle misure di protezione che comportino il collocamento nel territorio italiano di un minore residente in un Paese non aderente alla Convenzione dell�Aja del 1996, né firmatario di altri accordi bilaterali. Similmente, le disposizioni dell�articolo 4, relative al collocamento all�estero di un minore residente in territorio italiano, si applicheranno � in quanto compatibili - anche qualora il collocamento del minore debba avvenire nel territorio di un Paese non aderente alla Convenzione, né firmatario di accordi bilaterali.
        

        
          L�articolo 9 rinvia a successivi regolamenti la disciplina delle modalità operative per l�attuazione degli articoli 1 e 2 del disegno di legge.
        

        
          L'articolo 10 infine reca norme transitorie. L�articolo fa salvo in primo luogo quanto previsto dall�articolo 8 della legge n. 218 del 1995 che attribuisce rilievo determinante per il radicamento della giurisdizione del giudice italiano alla legge vigente e allo stato di fatto esistente al momento della proposizione della domanda secondo quanto previsto dall'articolo 5 del codice di procedura civile ed allo stesso tempo dispone che le disposizioni di modifica dell�articolo 42 della legge n. 218 del 1995 (articolo 7, comma 1, lettera b), del disegno di legge), si applicano ai giudizi instaurati a decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni medesime. Si prevede inoltre che le nuove disposizioni recate dal disegno di legge si applicano alle istanze finalizzate all�ingresso di un minore straniero, in affidamento o in assistenza legale, presentate a decorrere dalla data della loro entrata in vigore.
        

        
           
        

        
          Il correlatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) si associa.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è infine rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata domani 9 luglio alle ore ore 14,30 non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA (2ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015
    

    
      223ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CASSON 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1504-BIS) Deputato AMICI ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, (Risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2ª Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri)  
        
          (1857) Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'8 luglio.
        

        
           
        

        
          Il senatore FALANGA (CRi) prende la parola osservando che la presentazione dei disegni di legge in titolo contribuisce ad aggravare la confusione nella materia oggetto dei medesimi. A tale riguardo rammenta la sua contrarietà a prevedere misure di degiurisdizionalizzazione nella materia matrimoniale, quali la negoziazione assistita di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 132 del 2014 - convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 162 del 2014 - ovvero la possibilità di concludere dinanzi al sindaco accordi di separazione o scioglimento del matrimonio di cui all'articolo 12 del citato decreto legge n. 132 del 2014, in quanto tali interventi hanno determinato un significativo mutamento della disciplina giuridica del matrimonio, incidendo sulla natura giuridica pubblica dell'istituto. Pertanto, pur condividendo il contenuto della proposta in esame - che invece riafferma la necessità del controllo giurisdizionale nell'ipotesi del cosiddetto "divorzio diretto" - ritiene opportuno che l'esame del disegno di legge venga svolto in maniera organica, anche sottoponendo a revisione le citate disposizioni di cui all'articolo 6 e 12 del decreto-legge n. 132 del 2014.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) ricorda che, nella seduta dell'8 luglio scorso, il senatore Lumia aveva proposto un ciclo di audizioni informali in Commissione al fine di approfondire nel merito le questioni giuridiche sottese alla proposta di legge sul cosiddetto "divorzio diretto". Coglie l'occasione per ribadire la sua condivisione rispetto a tale proposta e dichiara di farla propria.
        

        
           
        

        
          Il senatore CAPPELLETTI (M5S) ribadisce invece la propria contrarietà alla proposta di procedere ad audizioni, che rischia di allungare inutilmente i tempi della discussione dei disegni di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          La RELATRICE propone l'acquisizione da parte della Commissione di dati statistici sugli effetti delle modifiche recate dagli articoli 6 e 12 del decreto-legge n. 132 del 2014.
        

        
           
        

        
          Interviene il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), associandosi alle considerazioni testé svolte e ritenendo utile richiedere tali dati non soltanto ai sindaci, ma anche alle Procure delle grandi città.
        

        
           
        

        
          Il senatore CUCCA (PD) osserva che, da quanto gli risulta, i dati in possesso dei comuni sono ancora molto parziali, poiché alcune amministrazioni comunali non hanno ancora adeguato le proprie procedure alle modifiche recentemente intervenute.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario FERRI dichiara che il Governo è in grado di fornire dati, sia pure ancora provvisori, sugli effetti delle suddette misure di degiurisdizionalizzazione.
        

        
           
        

        
          Dopo che la Commissione ha convenuto sulla proposta di procedere alle audizioni in questione, il presidente CASSON invita i rappresentanti dei Gruppi a far pervenire alla Commissione, entro martedì prossimo, proposte che abbiano ad oggetto i nominativi delle persone da audire e la tipologia dei dati statistici da richiedere al Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (14) MANCONI e CORSINI.  -  Disciplina delle unioni civili   
        
          (197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina del patto di convivenza  
        

        
          (239) GIOVANARDI ed altri.  -  Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e solidarietà  
        

        
          (314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI.  -  Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi  
        

        
          (909) Alessia PETRAGLIA ed altri.  -  Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto  
        

        
          (1211) MARCUCCI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni civili e dei patti di convivenza  
        

        
          (1231) LUMIA ed altri.  -  Unione civile tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1316) SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di unioni civili  
        

        
          (1360) Emma FATTORINI ed altri.  -  Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso  
        

        
          (1745) SACCONI ed altri.  -  Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di fatto  
        

        
          (1763) ROMANO ed altri.  -  Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili convivenze  
        

        
          - e petizione n. 665 ad essi attinente
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 7 luglio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), non avendo potuto partecipare ai lavori della Commissione nelle settimane precedenti, interviene in sede di illustrazione delle proprie proposte emendative e subemendative al testo unificato adottato dalla Commissione nella seduta del 26 marzo. A tale riguardo precisa che le proposte in oggetto sono tutte finalizzate a modificare l'impostazione di fondo del testo proposto dalla relatrice, nella parte in cui si determina nei fatti una equiparazione tra l'istituto delle unioni civili tra persone dello stesso sesso - di cui al titolo I del testo unificato - ed il matrimonio. Osserva che i due istituti giuridici debbono mantenere una chiara linea di demarcazione, anche in ragione delle diverse previsioni costituzionali da cui traggono fondamento. Infatti, se da una parte l'articolo 29 della Costituzione riconosce la famiglia come società naturale fondata sul matrimonio tra persone di sesso diverso, le unioni civili tra persone dello stesso sesso devono essere ricondotte nell'alveo delle formazioni sociali di cui all'articolo 2 della Costituzione. Per tali ragioni, esprime ad esempio la propria contrarietà sulle previsioni di cui all'articolo 6 del testo unificato, che equiparano lo scioglimento delle unioni civili tra persone dello stesso sesso al matrimonio, senza nemmeno tener conto dello spirito di libertà che anima la costituzione delle unioni civili sulla base della comunanza di affetti e di sentimenti reciproci. Per le medesime ragioni ha avanzato proposte emendative volte a prevedere il riconoscimento di taluni diritti solo a seguito di una durata minima della convivenza. Esprime inoltre la propria contrarietà sulle previsioni volte ad ampliare eccessivamente l'accesso all'adozione in casi particolari per le unioni civili anche per evitare il rischio di legittimare, in via di fatto, il ricorso a pratiche abusive e vietate dall'ordinamento (quale ad esempio la maternità surrogata). Allo stesso tempo ritiene invece irragionevole differenziare il trattamento giuridico delle convivenze omosessuali rispetto al regime delle convivenze tra coppie eterosessuali.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1707) MAZZONI ed altri.  -  Modifica all'articolo 67 della legge 26 luglio 1975,  n. 354, in materia di visite agli istituti penitenziari  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 luglio.
        

        
           
        

        
          Il senatore LO GIUDICE (PD) prende la parola per sottolineare l'opportunità di intervenire sulla materia in via amministrativa e non legislativa, al fine di modificare l'interpretazione dell'articolo 67 della legge n. 354 del 1975, risultante dalle circolari emanate dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria.
        

        
           
        

        
          Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), associandosi alle considerazioni svolte dal senatore Lo Giudice, ritiene opportuno che venga offerta una interpretazione più flessibile sui vincoli posti ai parlamentari durante l'effettuazione di visite agli istituti penitenziari. Ad esempio, ritiene auspicabile che i parlamentari possano esse accompagnati anche da giornalisti, senza bisogno di autorizzazione, al fine di tutelare al massimo grado la libertà di informazione e il diritto di cronaca giornalistica. Viceversa ritiene opportuno che vi sia un vincolo più stringente rispetto all'ingresso dei familiari. Dichiara di non essere contrario ad eventuali interventi in via amministrativa, a patto di poter confrontarsi con il Governo per avere chiarimenti in ordine alle determinazioni in concreto da assumere.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) dichiara di non condividere una interpretazione troppo estensiva dell'articolo 67 della legge n. 354 del 1975, anche in considerazione della natura eccezionale della previsione in oggetto e della sua finalità strumentale all'esercizio delle funzioni ispettive dei parlamentari presso gli istituti penitenziari.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) si associa alle considerazioni testé svolte dal senatore Caliendo, pur precisando che la presenza di un collaboratore al fianco del parlamentare durante le visite agli istituti penitenziari può essere senz'altro utile per un miglior esercizio delle funzioni istituzionali del parlamentare, senza bisogno che l'accompagnatore svolga un rapporto di collaborazione professionale stabile e continuativo.
        

        
           
        

        
          Il rappresentate del GOVERNO sottopone alla valutazione della Commissione la possibilità che venga audito il Capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria.
        

        
           
        

        
          Su proposta del presidente CASSON, alla luce delle osservazioni svolte nella seduta odierna, la Commissione conviene di chiedere al Ministro della giustizia, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, che il Capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria sia audito formalmente in Commissione, al fine di fornire elementi informativi di carattere amministrativo e tecnico occorrenti per integrare l'informazione sulle questioni sottese al disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è infine rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1552-BIS) Norme di adeguamento dell'ordinamento interno alla Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, (Risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 10 marzo 2015, degli articoli 4,5 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del testo proposto dalle Commissioni permanenti 2a e 3a riunite per il disegno di legge n. 1552, approvato dalla Camera dei deputati) 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 luglio.
        

        
           
        

        
          Dopo un breve intervento incidentale del senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)), il quale propone di svolgere un ciclo di audizioni in via informale, la Commissione conviene su tale proposta e il presidente CASSON comunica ai rappresentanti dei Gruppi di far pervenire in Commissione, entro martedì prossimo, proposte sui soggetti da audire e sui dati da richiedere al Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è infine rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,35.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 2016
    

    
      268ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/62/UE, sulla protezione mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio (n. 257)   
        
          (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               La relatrice GINETTI (PD)  illustra lo schema di decreto in titolo, finalizzato al recepimento della direttiva 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 - sulla protezione dell'euro e di altre monete mediante il diritto penale contro la falsificazione - che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio. Ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge di delegazione europea 9 luglio 2015, n. 114, il Governo è delegato ad adottare lo schema in esame, tenendo conto delle previsioni contenute nella citata normativa comunitaria, secondo le procedure ed i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
        

        
          Il provvedimento oggetto di recepimento si propone di armonizzare le diverse legislazioni degli Stati membri, rafforzando la tutela penale di tutte le banconote e monete metalliche introdotte con la circolazione dell'euro, per mezzo di sanzioni penali ed altre sanzioni preordinate a contrastare il fenomeno della falsificazione delle monete, dando altresì attuazione sul territorio dell'Unione europea alla convenzione di Ginevra del 20 aprile 1929 - che prevede l'imposizione di sanzioni penali per il reato di falsificazione monetaria, oltre a disposizioni in materia di giurisdizione e cooperazione - anche al fine di rafforzare l'integrità ed il valore della moneta unica continentale nei mercati internazionali.
        

        
                      Lo schema di decreto - il cui termine per l'espressione del parere scade il 2 marzo 2016 - si compone di tre articoli.
        

        
                      L'articolo 1 - formato da sei commi - reca disposizioni specificamente finalizzate ad introdurre previsioni in materia penale contro la falsificazione dell'euro.
        

        
                      Il primo comma, lettera a), introduce il comma secondo ed il comma terzo all'articolo 453 del codice penale, estendendo l'ambito di applicazione della fattispecie sanzionatoria in materia di falsificazione di monete, introduzione e circolazione nello Stato di monete falsificate, anche nei confronti di colui che, legalmente autorizzato alla produzione, fabbrica indebitamente, abusando degli strumenti o dei materiali nella sua disponibilità, quantitativi di monete in eccesso rispetto alle prescrizioni, in modo da sanzionare anche l'uso improprio di attrezzature o di materiale legale delle tipografie o delle zecche autorizzate. Al comma terzo si prevede una riduzione di pena fino ad un terzo quando la condotta descritta ai commi precedenti ha ad oggetto monete che, pur non immesse ancora in circolazione, sono destinate ad avere corso legale.
        

        
                      La lettera b) del comma 1 dell'articolo 1 dello schema reca modifiche all'articolo 461, primo comma, del codice penale in tema di fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, valori di bollo o carta filigranata, mentre la lettera c) introduce l'articolo 466-bis del codice penale prevedendo la confisca obbligatoria delle cose funzionali, pertinenti o serventi rispetto alle operazioni di contraffazione, oltre che delle cose che costituiscono l'oggetto, il prodotto, il profitto o il prezzo del reato, a chiunque appartenenti. Si prevede inoltre per tali reati l'applicazione della cosiddetta confisca per equivalente.          Al comma 2 vengono apportate modificazioni all'articolo 74 delle disposizioni di attuazione al codice di procedura penale, in tema di perizia nummaria, conferendo la possibilità al pubblico ministero di nominare consulente nummario un funzionario della Direzione generale della Banca d'Italia.
        

        
                      Al comma 3 viene prevista la possibilità di procedere alla confisca cosiddetta allargata di cui all'articolo 12-sexies del decreto legge n. 306 del 1992, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, anche ai reati di falsificazione nummaria di cui agli articoli 453, 454, 455, 460, 461 del codice penale.
        

        
                      Al comma 4 viene apportata una modifica al comma 1-ter dell'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, subordinando la concessione dei benefici penitenziari ivi indicati anche per i detenuti condannati per il reato di associazione per delinquere finalizzato alla contraffazione nummaria e reati satelliti sopra citati alla condizione che non vi siano elementi tali da far ritenere la sussistenza di collegamenti con la criminalità organizzata terroristica o eversiva. Trattandosi di nuova disciplina che interviene sul regime detentivo, è stata prevista - all'articolo 2 dello schema di decreto in esame - una previsione transitoria ai sensi della quale la nuova disposizione si applica solo ai procedimenti iniziati successivamente alla data di entrata in vigore dell'emanando decreto legislativo.
        

        
                      Con il comma 5 dell'articolo 1 dello schema si consentono le operazioni di polizia che prevedono l'utilizzo di agenti "sotto copertura" di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 marzo 2006, n. 146 anche per i citati delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 460 e 461 del codice penale, mentre al comma 6 dell'articolo 1 si prevede che anche agli indiziati per questi ultimi reati si possano applicare le misure antimafia di prevenzione personali previste dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.      
        

        
                      L'articolo 3 prevede la clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1504-bis)  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2a Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elenca Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri  
      
        (1857)  Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Riprende l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 luglio.
      

      
         
      

      
             Il senatore LUMIA (PD) ricorda che il disegno di legge in titolo è il risultato dello stralcio del comma 2 dell'articolo 1 del testo licenziato dalla Commissione giustizia in sede referente per il disegno di legge n. 1504, oggi legge 6 maggio 2015, n. 55. La Commissione infatti si era già espressa, ad ampia maggioranza, in senso favorevole al cosiddetto "divorzio diretto". In proposito sottolinea che il disegno di legge non va in alcun modo ad incrinare l'evoluzione della nozione giuridica di famiglia, quale si è venuta configurando  negli ultimi anni alla luce delle recenti modifiche legislative. Ritiene pertanto opportuno procedere alla conclusione dell'esame in tempi brevi.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene opportuna una ulteriore valutazione sulla attuazione del suddetto provvedimento legislativo in materia di cosiddetto "divorzio breve", nonché dei provvedimenti relativi agli istituti della negoziazione assistita e degli accordi di separazione e divorzio innanzi all'ufficiale di stato civile, di cui rispettivamente agli articoli 6 e 12 del decreto legge n. 132 del 2014, convertito con modificazioni nella legge n. 162 del 2014. In particolare gli sembrerebbe utile che il Governo fornisca alla Commissione i dati a sua disposizione relativi alla prima fase di attuazione delle predette previsioni legislative, anche al fine di valutare l'eventuale utilità di interventi correttivi della normativa vigente.
      

      
         
      

      
        Il senatore CAPPELLETTI (M5S) si associa alle considerazioni testè svolte dal senatore Lumia, dichiarando, anche a nome del proprio Gruppo parlamentare, la disponibilità a proseguire in modo sollecito l'esame del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        La relatrice FILIPPIN (PD) sottolinea che i provvedimenti in materia di cosiddetto "divorzio breve", di negoziazione assistita e di accordi di separazione e divorzio sopra citati sono entrati in vigore da circa un anno. Appare quindi opportuno chiedere al Ministro della giustizia di poter disporre dei dati relativi all'attuazione di tali interventi legislativi, nei termini già indicati dal senatore Caliendo.
      

      
         
      

      
        La senatrice MUSSINI (Misto), dopo essersi associata alle considerazioni svolte dagli altri componenti della Commissione circa l'opportunità dell'acquisizione dei dati da parte del Ministero della giustizia rivolge un appello alle forze politiche, soprattutto quelle di maggioranza, ad affrontare in modo sistematico, organico e non frammentario la discussione di importanti disegni di legge che impattano in maniera significativa sugli istituti giuridici in materia di diritto di famiglia.  
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, infine, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,15.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 MARZO 2016
    

    
      274ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Su proposta del senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), la Commissione conviene di richiedere al Presidente del Senato, l'assegnazione, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, della Relazione sullo stato di esecuzione delle pronunce della Corte europea dei diritti dell'uomo nei confronti dello Stato italiano, relativa all'anno 2014 e comunicata alla Presidenza il 16 luglio 2015 (Doc LXXXIV, n. 3).
        

        
           
        

        
          Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) sollecita inoltre la trasmissione da parte del Governo della relazione tecnica, richiesta dalla Commissione bilancio nella seduta pomeridiana del 19 maggio 2015, relativamente al disegno di legge n. 1012, recante istituzione e funzionamento delle camere arbitrali dell'avvocatura.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) rinnova al sottosegretario Chiavaroli la richiesta, già fatta al ministro Orlando in occasione della seduta della Commissione del 23 febbraio scorso, di poter acquisire il testo della memoria scritta predisposta dall'Avvocatura generale dello Stato, ai fini dell'intervento del Governo nel giudizio davanti alla Corte costituzionale sollevato in via incidentale dal tribunale per i minorenni di Bologna in ordine alle problematiche relative alla cosiddetta stepchild adoption.L�Avvocatura generale dello Stato avrebbe infatti - secondo notizie di stampa - chiesto che la questione di legittimità costituzionale fosse dichiarata inammissibile, sottolineando che più volte, a tutela dei minori, i tribunali italiani hanno accolto istanze di adozione di coppie omosessuali, applicando le disposizioni vigenti che disciplinano le adozioni in casi particolari.
        

        
                     
        

        
          Il senatore LUMIA (PD) concorda - per ragioni evidentemente diverse - con la richiesta testé formulata dal senatore Giovanardi, auspicando che il Governo possa trasmettere alla Commissione quanto prima la memoria in questione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) chiede alla Presidenza se vi sia connessione tra la memoria richiesta al Governo e i disegni di legge all'esame della Commissione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente BUCCARELLA osserva che il testo richiesto è evidentemente pertinente con il disegno di legge sulle unioni civili, appena approvato dall'Aula del Senato, e con il disegno di legge annunciato dalla maggioranza di Governo in materia di adozioni. Quantunque il disegno di legge sulle unioni civili dovrà essere approvato dalla Camera, non si esclude una terza lettura e, probabilmente, la Commissione giustizia sarà chiamata ad esaminare il richiamato disegno di legge in tema di adozioni.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1504-bis)  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 17 marzo 2015, dell'articolo 1, comma 2, del testo proposto dalla 2a Commissione permanente per il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri  
      
        (1857)  Rosanna FILIPPIN ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di legittimazione alla richiesta di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 3 febbraio.
      

      
         
      

      
        Interviene la senatrice GINETTI (PD) la quale afferma che l'introduzione del cosiddetto divorzio diretto nell'ordinamento italiano si rende più che mai necessaria, anche alla luce della recente approvazione del disegno di legge sulle unioni civili, nella prospettiva della realizzazione di una compiuta e organica riforma dell'ordinamento civile sui profili attinenti al diritto di famiglia.  
      

      
                   
      

      
                 Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritiene pure che l'introduzione del divorzio diretto - che prevede la facoltà per i coniugi di chiedere, con ricorso congiunto lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio anche in assenza di separazione legale, quando non vi siano figli minori o figli maggiorenni incapaci o non autosufficienti, - costituisca un elemento di forte semplificazione procedurale a fronte delle lungaggini delle separazioni. Pertanto auspica che la Commissione possa concludere al più presto l'esame dei disegni di legge in titolo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) esprime perplessità sull'opportunità di proseguire l'esame dei disegni di legge in titolo parallelamente all'esame, alla Camera dei deputati, del disegno di legge sulle unioni civili (Atto Camera n.  3634), già approvato dal Senato.
      

      
        Chiede inoltre che la Commissione, nel procedere allo svolgimento delle audizioni sui disegni di legge in titolo già deliberate nella 223a seduta della Commissione del 21 luglio 2015, convochi anche la presidente della Commissione per le adozioni internazionali, dottoressa Silvia Della Monica.
      

      
         
      

      
                 Dopo che il senatore CUCCA (PD) ha chiesto che non venga chiusa la discussione generale nella seduta odierna, interviene il senatore PALMA (FI-PdL XVII). Questi esprime forti perplessità sulla portata della eventuale riforma della legislazione vigente in materia di adozioni, annunciata in questi giorni dal Governo sugli organi di stampa.
      

      
        Da un diverso punto di vista gli appare poi evidente la necessità di raccordare le previsioni contenute nei disegni di legge in titolo con quelle che, nel testo approvato dal Senato sulle unioni civili, disciplinano lo scioglimento di queste ultime. Al fine di capire quale sia la effettiva posizione del Governo su questi temi, ritiene opportuno che la Commissione chieda l'intervento del Ministro della giustizia, ai sensi dell'articolo 46 del Regolamento, prima di proseguire con l'esame dei disegni di legge in titolo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritiene ragionevole, alla luce delle considerazioni emerse nel dibattito, acquisire la posizione del Ministro della giustizia e, quindi, del Governo sulle questioni sollevate.
      

      
                   
      

      
                 Il presidente BUCCARELLA precisa che la materia delle adozioni in generale e, in particolare, quella della stepchild adoption non è pertinente con la materia oggetto dei disegni di legge in titolo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene che sarebbe opportuno rinviare l'esame dei disegni di legge sul divorzio diretto fino a quando l'altro ramo del Parlamento non approverà il testo sulle unioni civili. L'esame parallelo dei disegni di legge richiamati potrebbe avere, infatti, l'effetto di introdurre nell'ordinamento forti contraddizioni giuridiche, in quanto sarebbe palesemente assurdo prevedere la possibilità di scioglimento del matrimonio mediante il cosiddetto divorzio diretto, quando il testo approvato dal Senato sulle unioni civili prevede per lo scioglimento di queste un periodo minimo di tre mesi che deve intercorrere fra la manifestazione della volontà di scioglimento dell'unione e la presentazione dell'istanza relativa (si veda l'articolo 1, comma 24, dell'Atto Camera n. 3634).
      

      
         
      

      
                 Il senatore PALMA (FI-PdL XVII), concordando evidentemente con il senatore Caliendo, osserva che sarebbe opportuna la convocazione di un apposito Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per decidere in ordine alla prosecuzione dell'esame dei disegni di legge sul divorzio diretto.
      

      
         
      

      
        Dopo che la relatrice FILIPPIN (PD) ha ricordato di aver richiesto al Governo - nella seduta del 21 luglio 2015 - i dati statistici disponibili utili al fine di valutare la prima esperienza applicativa delle disposizioni in materia di negoziazione assistita di cui agli articoli 6 e 12 del decreto-legge n. 132 del 2014, il sottosegretario di Stato Federica CHIAVAROLI consegna alla Commissione i dati in questione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LUMIA (PD) afferma che i nodi problematici relativi ai disegni di legge in esame potranno essere chiariti nel prosieguo della discussione generale. Al riguardo saranno anche utili i dati aggiornati testé forniti dal Governo sulla riforma della giustizia civile.
      

      
         
      

      
                 Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) concordando con il senatore Caliendo, chiede anch'egli espressamente che la discussione sui disegni di legge in titolo sia sospesa fino all'approvazione definitiva del disegno di legge sulle unioni civili, già approvato dal Senato.
      

      
         
      

      
                 Il presidente BUCCARELLA fa presente che, al fine di chiarire i diversi profili problematici emersi nel corso della discussione, potrebbe anche a suo avviso essere utilmente presa in considerazione la convocazione di un prossimo Ufficio di Presidenza.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, infine, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
                 
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/62/UE, sulla protezione mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio (n. 257)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
        La relatrice GINETTI (PD) illustra la proposta di parere non ostativo con osservazioni, allegata al resoconto. In particolare nel parere si invita il Governo ad evitare soluzioni problematiche sotto il profilo dell'eccesso di delega, tenendo conto di come alla luce di una consolidata giurisprudenza costituzionale, laddove il Governo proceda con delega alla riforma di istituti giuridici che limitano i diritti soggettivi, è richiesto un puntuale rispetto dei principi e criteri direttivi.
      

      
                   
      

      
                 Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) condivide il contenuto della proposta di parere testé illustrata dalla relatrice, osservando tuttavia che le premesse sono in contraddizione con il dispositivo, in quanto se è vero che non ci si può discostare dai principi e criteri direttivi della delega contenuta nella legge n. 114 de 2015, è evidente che le osservazioni debbano essere trasformate in condizioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LUMIA (PD), ribadendo l'importanza del provvedimento in titolo per il contrasto alla falsificazione delle monete, ritiene che le osservazioni predisposte dalla relatrice siano sufficienti per evitare che il Governo sconfini dall'oggetto della delega.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BUEMI  (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), ritenendo fondate le osservazioni del senatore Palma, osserva che si potrebbe rinviare l'approvazione del parere per svolgere un approfondimento adeguato sui rilievi emersi nella seduta di oggi.
      

      
                 Il senatore PAGLIARI (PD), condividendo l'impianto del parere illustrato dalla relatrice, osserva tuttavia che, se nello schema di decreto legislativo traspare un eccesso di delega, il Governo deve essere richiamato al rispetto della stessa mediante condizioni e non semplici osservazioni. Sarebbe quindi opportuno un approfondimento prima del voto finale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) afferma che il parere formulato dalla relatrice è molto chiaro e la Commissione non ha bisogno di altro tempo, essendo sufficiente convenire sulla trasformazione delle osservazioni proposte dalla relatrice in condizioni tout court.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario Federica CHIAVAROLI sottolinea che il Governo valuterà, in ogni caso, in modo approfondito i rilievi contenuti nel parere reso dalla Commissione.
      

      
         
      

      
                 Il presidente BUCCARELLA osserva che l'articolo 1 del provvedimento in titolo presenta un evidente eccesso di delega, in particolare per l'assenza di principi e criteri direttivi in ordine all'esclusione dei benefici penitenziari e sulla previsione di estendere ai reati di falsificazione nummaria l'applicazione delle misure di prevenzione personale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
         
      

      
                 La relatrice GINETTI (PD), dopo aver fatto alcune precisazioni sul contenuto delle sue osservazioni, conviene sull'opportunità di trasformare queste ultime in condizioni e riformula conseguentemente la sua proposta di parere.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero legale, il parere come modificato, e allegato al resoconto, è posto ai voti ed è approvato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,55.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 257
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114
    

    
      premesso che:
    

    
                  - il provvedimento oggetto di recepimento si propone di armonizzare le diverse legislazioni degli Stati membri rafforzando la tutela penale di tutte le banconote e monete metalliche, introdotte con la circolazione dell'euro, per mezzo di sanzioni penali ed altre sanzioni preordinate a contrastare il fenomeno della falsificazione delle monete, anche al fine di rafforzare l'integrità ed il valore della moneta unica continentale nei mercati internazionali;
    

    
                  - la lettura della direttiva in recepimento permette di rilevare che le disposizioni della medesima, a parte quelle aventi carattere definitorio, attengono esclusivamente alla materia penale sostanziale descrivendo le condotte da sanzionare e le tipologie di sanzioni principali da applicare (multa e reclusione, nonché sanzioni pecuniarie e interdittive per le persone giuridiche nel cui interesse fossero commessi i reati in questione). Fa eccezione rispetto a quanto sopra evidenziato - oltre all'articolo 8 in tema di competenza e giurisdizione - l'articolo 9 della direttiva, dove si prevede che "Gli Stati membri adottano le misure necessarie per assicurare che le persone, le unità o i servizi preposti alle indagini o all'azione penale per i reati di cui agli articoli 3 e 4 dispongano di efficaci strumenti di indagine, come quelli usati per le indagini riguardanti la criminalità organizzata o altre forme gravi di criminalità". Ne consegue che, al di fuori di tali profili, il legislatore delegato è tenuto ad attenersi ai principi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e a muoversi nei limiti da questi fissati;
    

    
                  tenuto conto che, in generale, alcune previsioni contenute nello schema di decreto in titolo sembrerebbero eccedere i limiti per l'esercizio della delega sopra individuati e che pertanto potrebbero essere inserite solo con legge ordinaria. In particolare si segnalano:
    

    
                  1) la possibilità di procedere alla confisca per "equivalente" ed "allargata" di cui rispettivamente agli articoli 322-ter, del codice penale e 12-sexies del decreto legge n. 306 del 1992, e successive modificazioni e integrazioni - come introdotti all'articolo 1, comma 1, lettera c) ed all'articolo 1, comma 3 dello schema - provvedimenti questi ultimi aventi specifica natura sanzionatoria e che richiedono, quale presupposto indefettibile per l'applicazione della misura ablatoria, la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, ex articolo 444 del codice di procedura penale (cfr. ex plurimis, Cass. pen. Sez. un., sentt. nn. 31617/2015, 33451/2014 e 4880/2014; nonché, Cass. pen. Sez. V., sent. n. 25475/2015);
    

    
                  2) la limitazione della possibilità di accedere ai benefici penitenziari in sede di esecuzione della pena ai sensi del comma 1-ter dell'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, così come introdotte all'articolo 1, comma 4, dello schema;
    

    
                  3) la previsione di misure limitative della libertà personale, quali le misure di prevenzione personale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - così come introdotte all'articolo 1, comma 6, dello schema - (che richiedono la sussistenza dell'attualità della pericolosità del proposto, non essendo ammissibile una presunzione di pericolosità derivante esclusivamente dall'esito di un procedimento penale. Cfr. ex plurimis, Cass. pen. I sez., sent. 5 giugno 2014, n. 23641);
    

    
       
    

    
                  ravvisato che:
    

    
                  - nella giurisprudenza costituzionale si possono poi rinvenire precedenti da cui può trarsi il principio secondo cui, in caso di riforma di istituti giuridici limitativi di diritti soggettivi, è richiesta una puntuale specificazione dei principi e criteri direttivi al fine di evitare eventuali rischi di sconfinamento dall'oggetto della delega (cfr. ex plurimis, Corte cost., sentt. nn. 173/1981; 35/1960; 243/1976). In altre circostanze (cfr., exempli gratia, sentt. nn. 354 del 1998, 427 del 2000, 251 del 2001), la Corte ha osservato che eventuali innovazioni in senso restrittivo alla legislazione previgente rendono indispensabile la sussistenza di principi e criteri direttivi cui ancorare il potere normativo dell'esecutivo, con conseguente declaratoria di incostituzionalità qualora "nessun principio o criterio direttivo risulti dalla legge delega, né direttamente, né indirettamente per il tramite del riferimento agli impegni comunitari o internazionali assunti dallo Stato italiano";
    

    
       
    

    
                  preso atto delle osservazioni, non ostative con rilievi, espresse in data 16 febbraio 2016 dalla Commissione affari costituzionali, che hanno in particolare evidenziato che le disposizioni previste all'articolo 1, comma 1, lettera c) ed all'articolo 1, comma 3, dello schema - nel prevedere per i reati di falsificazione nummaria l'applicazione della confisca - nonché all'articolo 1, comma 4, lettera a) - nel disporre l'esclusione dei benefici penitenziari per i detenuti condannati per il reato di associazione per delinquere finalizzato alla contraffazione nummaria - presentano profili di criticità non apparendo pienamente conformi ai contenuti della direttiva e della legge di delega;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      a)      si invita il Governo a non inserire l'articolo 466-bis, secondo comma, del codice penale, - così come introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera c) dello schema di decreto in titolo - volto a prevedere l'applicazione della cosiddetta confisca "per equivalente" ai reati di falsificazione nummaria e reati satellite, di cui agli articoli 453, 454, 455, 460, 461 del codice penale, in assenza di principi e criteri direttivi desumibili dalla direttiva oggetto di recepimento e dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012, in attuazione della legge n. 114 del 2015. A tale riguardo si segnala l'opportunità di inserire tale previsione nell'ambito del provvedimento di recepimento della direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 - relativa al congelamento ed alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'Unione europea - che invece all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b) ed all'articolo 4, autorizza gli Stati membri a prevedere l'applicazione di una siffatta misura;   
    

    
      b)      per le medesime ragioni sopra indicate alla lettera a), si invita il Governo a non inserire l'articolo 1, comma 1, lettera c), dello schema, in materia di confisca cosiddetta "allargata", ravvisando inoltre le medesime valutazioni in ordine alla possibilità di includere tale intervento nell'ambito delle misure di attuazione della citata direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014;
    

    
      c)      si invita il Governo a non inserire l'articolo 1, comma 4, lettera a), dello schema - volto a disporre l'esclusione dei benefici penitenziari di cui all'articolo 4-bis, comma 1-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354 per i detenuti condannati per il reato di associazione per delinquere finalizzato alla contraffazione nummaria - in assenza di principi e criteri direttivi al riguardo desumibili dalla direttiva in recepimento o dalle altre previsioni di delega. Conseguentemente si invita il Governo a sopprimere l'articolo 2 dello schema, ai sensi del quale le suddette limitazioni all'accesso ai benefici penitenziari, potranno applicarsi solo ai procedimenti iniziati dopo l'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      d)     si invita infine il Governo a non inserire il comma 6 dell'articolo 1 dello schema - volto ad estendere ai reati di falsificazione nummaria ivi previsti l'applicazione delle misure di prevenzione personale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 159 del 2011 -  in assenza di principi e criteri direttivi al riguardo desumibili dalla direttiva in recepimento o dalle altre previsioni di delega.  
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 257
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114
    

    
      premesso che:
    

    
                  - il provvedimento oggetto di recepimento si propone di armonizzare le diverse legislazioni degli Stati membri rafforzando la tutela penale di tutte le banconote e monete metalliche, introdotte con la circolazione dell'euro, per mezzo di sanzioni penali ed altre sanzioni preordinate a contrastare il fenomeno della falsificazione delle monete, anche al fine di rafforzare l'integrità ed il valore della moneta unica continentale nei mercati internazionali;
    

    
                  - la lettura della direttiva in recepimento permette di rilevare che le disposizioni della medesima, a parte quelle aventi carattere definitorio, attengono esclusivamente alla materia penale sostanziale descrivendo le condotte da sanzionare e le tipologie di sanzioni principali da applicare (multa e reclusione, nonché sanzioni pecuniarie e interdittive per le persone giuridiche nel cui interesse fossero commessi i reati in questione). Fa eccezione rispetto a quanto sopra evidenziato - oltre all'articolo 8 in tema di competenza e giurisdizione - l'articolo 9 della direttiva, dove si prevede che "Gli Stati membri adottano le misure necessarie per assicurare che le persone, le unità o i servizi preposti alle indagini o all'azione penale per i reati di cui agli articoli 3 e 4 dispongano di efficaci strumenti di indagine, come quelli usati per le indagini riguardanti la criminalità organizzata o altre forme gravi di criminalità". Ne consegue che, al di fuori di tali profili, il legislatore delegato è tenuto ad attenersi ai principi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e a muoversi nei limiti da questi fissati;
    

    
                  tenuto conto che, in generale, alcune previsioni contenute nello schema di decreto in titolo sembrerebbero eccedere i limiti per l'esercizio della delega sopra individuati e che pertanto potrebbero essere inserite solo con legge ordinaria. In particolare si segnalano:
    

    
                  1) la possibilità di procedere alla confisca per "equivalente" ed "allargata" di cui rispettivamente agli articoli 322-ter, del codice penale e 12-sexies del decreto legge n. 306 del 1992, e s.m.i. - come introdotti all'articolo 1, comma 1, lettera c) ed all'articolo 1, comma 3 dello schema - provvedimenti questi ultimi aventi specifica natura sanzionatoria e che richiedono, quale presupposto indefettibile per l'applicazione della misura ablatoria, la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, ex art. 444 cod. proc. pen. (cfr. ex plurimis, Cass. pen. Sez. un., sentt. nn. 31617/2015, 33451/2014 e 4880/2014; nonché, Cass. pen. Sez. V., sent. n. 25475/2015);
    

    
                  2) la limitazione della possibilità di accedere ai benefici penitenziari in sede di esecuzione della pena ai sensi del comma 1-ter dell'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, così come introdotte all'articolo 1, comma 4, dello schema;
    

    
                  3) la previsione di misure limitative della libertà personale, quali le misure di prevenzione personale di cui all'articolo 4 del d. lgs. n. 159 del 2011 - così come introdotte all'articolo 1, comma 6, dello schema - (che richiedono la sussistenza dell'attualità della pericolosità del proposto, non essendo ammissibile una presunzione di pericolosità derivante esclusivamente dall'esito di un procedimento penale. Cfr. ex plurimis, Cass. pen. I sez., sent. 5 giugno 2014, n. 23641);
    

    
       
    

    
                  ravvisato che:
    

    
                  - nella giurisprudenza costituzionale si possono poi rinvenire precedenti da cui può trarsi il principio secondo cui, in caso di riforma di istituti giuridici limitativi di diritti soggettivi, è richiesta una puntuale specificazione dei principi e criteri direttivi al fine di evitare eventuali rischi di sconfinamento dall'oggetto della delega (cfr. ex plurimis, Corte cost., sentt. nn. 173/1981; 35/1960; 243/1976). In altre circostanze (cfr., exempli gratia, sentt. nn. 354 del 1998, 427 del 2000, 251 del 2001), la Corte ha osservato che eventuali innovazioni in senso restrittivo alla legislazione previgente rendono indispensabile la sussistenza di principi e criteri direttivi cui ancorare il potere normativo dell'esecutivo, con conseguente declaratoria di incostituzionalità qualora "nessun principio o criterio direttivo risulti dalla legge delega, né direttamente, né indirettamente per il tramite del riferimento agli impegni comunitari o internazionali assunti dallo Stato italiano";
    

    
       
    

    
                  preso atto delle osservazioni, non ostative con rilievi, espresse in data 16 febbraio 2016 dalla Commissione affari costituzionali, che hanno in particolare evidenziato che le disposizioni previste all'articolo 1, comma 1, lettera c) ed all'articolo 1, comma 3, dello schema - nel prevedere per i reati di falsificazione nummaria l'applicazione della confisca - nonché all'articolo 1, comma 4, lettera a) - nel disporre l'esclusione dei benefici penitenziari per i detenuti condannati per il reato di associazione per delinquere finalizzato alla contraffazione nummaria - presentano profili di criticità non apparendo pienamente conformi ai contenuti della direttiva e della legge di delega;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      a)    si invita il Governo a non inserire l'articolo 466-bis, secondo comma, del codice penale, - così come introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera c) dello schema di decreto in titolo - volto a prevedere l'applicazione della c.d. confisca "per equivalente" ai reati di falsificazione nummaria e reati satellite, di cui agli articoli 453, 454, 455, 460, 461 del codice penale, in assenza di principi e criteri direttivi desumibili dalla direttiva oggetto di recepimento e dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012, in attuazione della legge n. 114 del 2015. A tale riguardo si segnala l'opportunità di inserire tale previsione nell'ambito del provvedimento di recepimento della direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 - relativa al congelamento ed alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'Unione europea - che invece all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b) ed all'articolo 4, autorizza gli Stati membri a prevedere l'applicazione di una siffatta misura;   
    

    
      b)   per le medesime ragioni sopra indicate alla lettera a), si invita il Governo a non inserire l'articolo 1, comma 1, lettera c), dello schema, in materia di confisca c.d. "allargata", ravvisando inoltre le medesime valutazioni in ordine alla possibilità di includere tale intervento nell'ambito delle misure di attuazione della citata direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014;
    

    
      c)    si invita il Governo a non inserire l'articolo 1, comma 4, lettera a), dello schema - volto a disporre l'esclusione dei benefici penitenziari di cui all'articolo 4-bis, comma 1-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354 per i detenuti condannati per il reato di associazione per delinquere finalizzato alla contraffazione nummaria - in assenza di principi e criteri direttivi al riguardo desumibili dalla direttiva in recepimento o dalle altre previsioni di delega. Conseguentemente si invita il Governo a sopprimere l'articolo 2 dello schema, ai sensi del quale le suddette limitazioni all'accesso ai benefici penitenziari, potranno applicarsi solo ai procedimenti iniziati dopo l'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      d)   si invita infine il Governo a non inserire il comma 6 dell'articolo 1 dello schema - volto ad estendere ai reati di falsificazione nummaria ivi previsti l'applicazione delle misure di prevenzione personale di cui all'articolo 4 del d. lgs. n. 159 del 2011 -  in assenza di principi e criteri direttivi al riguardo desumibili dalla direttiva in recepimento o dalle altre previsioni di delega.  
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